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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e Cognome docente Disciplina Ore settimanali
Sara CIARLANTINI Matematica 2
Sara CIARLANTINI Fisica 2
Francesca NAPPI Lettere Italiane 4
Elisa DEI Storia 2
Elisa DEI Lettere Latine 2
Rosaria PARRI Filosofia 3
Alessio INNOCENTI Scienze Umane 5
Barbara NOCI Inglese 3
Simone CAVERNI Scienze Motorie 2
Luciana PASSAGLIA Scienze Naturali 2
Lorenzo MATTEUCCI Religione 1
Valeria ANATILOPAN Storia dell'Arte 2
Serena ADEMOLLO Sostegno 5
Carmela D'UVA Sostegno 6
Luca MARCHETTI Sostegno 4






Breve storia della classe nel triennio

Nel corso del triennio, la classe 5BS, inizialmente composta da 24 studenti (di cui 3 maschi) e
formatasi dall'unione di due classi seconde, ha compiuto un significativo percorso di crescita. La
presenza di studenti con bisogni educativi speciali (DSA, BES) e la mobilita degli alunni hanno
ulteriormente caratterizzato la composizione del gruppo.

a) LA CLASSE

Nonostante le iniziali difficolta, la classe ha gradualmente migliorato il proprio livello di
collaborazione e I'impegno nello studio. In particolare, a partire dalla classe quarta, si € registrato
un notevole progresso, con un‘atmosfera piu coesa e una maggiore curiosita manifestata dagli
studenti. L'inserimento di una nuova alunna, proveniente da un altro indirizzo, ha ulteriormente
arricchito il gruppo. Inoltre, sempre in quarta, una studentessa ha partecipato per due mesi a un
programma di mobilita internazionale, frequentando una scuola in Canada; questa esperienza ha
infuso ulteriore entusiasmo e curiosita nella classe. L'attuale classe 5BS del Liceo delle Scienze
Umane e composta da 21 alunni, di cui tre maschi. Sono presenti un alunno con DSA, due
allieve con BES, una studente-atleta e una studentessa con disabilita che ha seguito un percorso
differenziato. La classe si puo suddividere in due gruppi: il primo é costituito da alunni il cui
impegno e stato assiduo e sistematico, che hanno sviluppato un metodo di studio autonomo,
efficace e produttivo, acquisendo linguaggi specifici, espressi con chiarezza e competenza, e
dimostrando notevoli capacita di rielaborazione personale. Dotati di solide basi, questi studenti
hanno lavorato con serieta e impegno, dimostrando curiosita e interesse in tutti gli ambiti
disciplinari, finalizzando lo studio alla propria formazione culturale e umana. Alcuni di loro
hanno raggiunto livelli di preparazione eccellenti e sono in grado di rielaborare le conoscenze
acquisite, effettuando collegamenti pluridisciplinari in modo efficace. 1l secondo gruppo e
composto da studenti che, nel corso del triennio, si sono impegnati in modo sufficiente,
acquisendo le conoscenze essenziali e dimostrando un accettabile senso di responsabilita. In
termini di competenze, sanno confrontare e collegare gli argomenti studiati all'interno delle
singole discipline, riescono ad affrontare riferimenti pluridisciplinari ed espongono i contenuti
con una padronanza di linguaggio accettabile. In classe quinta, hanno mostrato un impegno
costante e un atteggiamento generalmente positivo nei confronti dello studio, dimostrando buone
capacita cognitive e raggiungendo risultati soddisfacenti. La maggior parte degli alunni ha
partecipato attivamente alle lezioni, dimostrando curiosita e interesse per le materie di studio, e
ha rispettato le regole della classe e della scuola, contribuendo a creare un ambiente di
apprendimento sereno. Nel corso dell'anno si é evidenziato un costante progresso nelle
competenze degli alunni, sia a livello individuale che collettivo.






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

OBIETTIVI FORMATIVI:

1. Promuovere la responsabilizzazione e I’ 'autonomia organizzativa.

2. Educare al rispetto degli altri, dei materiali e delle strutture scolastiche e sportive.

3. Educare al sapersi confrontare con gli altri e a lavorare insieme.

4. Rafforzare la capacita di assumere e mantenere comportamenti autonomi produttivi
(puntualita, partecipazione attiva, organizzazione dei compiti e della preparazione per le
verifiche a lunga scadenza).

5. Stimolare la partecipazione attiva, gli interventi, la consapevolezza dell'importanza di essere
parte integrante della scuola e della vita di classe

6. Stimolare la creativita, la sensibilitae I’ intuizione.

7. Rispettare le culture diverse dalla propria.

8. Acquisire un valido metodo di studio.

9. Promuovere comportamenti consapevoli improntati alla legalita, al senso critico e allo

sviluppo della persona umana anche nell’ ottica dello sviluppo sostenibile

OBIETTIVI COGNITIVI:

CONOSCENZE:

Conoscere i diversi linguaggi espressivi.

Conoscere gli argomenti specifici delle varie discipline.
Conoscere gli applicativi informatici indispensabili allo studio a distanza delle varie discipline
COMPETENZE:

Saper applicare le conoscenze acquisite e saperle approfondire
Saper utilizzare il corretto lessico delle singole discipline
Saper comprendere messaggi di diversa natura

Saper gestire il portale argo e la piattaforma Gsuite
CAPACITA:

Saper applicare principi e le regole apprese.

Saper effettuare semplici collegamenti.

Rafforzare la capacita di usare i corretti strumenti di indagine.
Acquisire capacita critiche.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “"Educazione Civica”

In base al decreto del 07/09/2024 recante le Linee guida per I'insegnamento dell'Educazione
Civica e di Istituto, il C.D.C. ha provveduto alla trattazione dell'Educazione Civica attraverso
moduli multidisciplinari in riferimento ai traguardi e agli obiettivi di apprendimento definiti a
livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida che hanno sostituito quelle
precedenti. Gli argomenti oggetto di trattazione sono stati svolti per un totale di 33 ore
complessive, comprensive delle ore dedicate alle verifiche previste dal progetto.
L'articolazione é stata la seguente:

TRIMESTRE

Modulo n.1(13 ore) in:

-Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali (11ore)

E' stato trattato I'ordinamento e lo sviluppo storico dell'Unione Europea e delle principali
organizzazioni internazionali e sovranazionali.

-1l sistema elettorale italiano (2 ore)

Sono stati trattati, in generale, temi relativi ai diversi sistemi elettorali, con particolare
riferimento al diritto di voto, al corpo elettorale ed al sistema elettorale italiano.
Modalita di verifica: test a domande chiuse/aperte

PENTAMESTRE
Modulo n.2 (20 ore) Agenda 2030 in:

- "Sviluppo economico e sostenibile, salute e benessere per tutte le eta, educazione alla pace e
servizio civile come contributo ad una societa pratica. (13 ore)
Il docente di scienze umane ha trattato I'emergenza ambientale, I'accesso a sistemi di energia

economici, affidabili, sostenibili, la decrescita, ' umanesimo planetario. 1l docente di
Filosofia, tramite il progetto la "Pace Perpetua™, tenuto dalla Prof.ssa Maria Pievatolo
(Universita di Pisa), dalla giornalista Stefania Maurizi e dalla Prof.ssa Daniela Tafani
(Universita di Pisa) ha affrontato le tematiche relative: all'educazione alla pace, ai conflitti
organizzativi internazionali, al tema della cyber sicurezza, alle societa pacifiche ed inclusive per
uno sviluppo sostenibile.

- Corso di "Primo Soccorso” (5 ore)
Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD, tenuto dai volontari della Misericordia
di Empoli

- "La cultura della donazione" (2 ore)

E' stato svolto un incontro con personale del servizio trasfusionale e/o delle associazioni dei
donatori presenti sul territorio per promuovere la donazione del sangue favorendo lo sviluppo di
sentimenti di solidarieta ed informare sui benefici per la salute del donatore.






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL

I Consiglio di Classe, in vista dellEsame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione di
percorsi di CLIL in lingua inglese. Pur non essendoci in organico personale docente in possesso
delle competenze linguistiche richieste dalla normativa vigente, il Consiglio di Classe ha
deliberato lo svolgimento di alcuni moduli condotti dal docente di Scienze Umane su argomenti
interdisciplinari e afferenti alla disciplina d'indirizzo. Nello specifico, il modulo CLIL dal titolo
“The totalitarianism in the 20 th century” é stato articolato in 8 ore ed ha avuto come trattazione
la nascita dei regimi totalitari in Europa nella prima parte del XX secolo e la riflessione di
Hannah Arendt sulla societa di massa e le sue implicazioni nel consolidamento delle dittature. Le
attivita

hanno previsto una presentazione da parte del docente sul modello della lezione frontale ed un
conseguente dibattito con partecipazione attiva e diretta degli allievi.

Percorsi per le competenze trasversali e per |I'orientamento (P.C.T.O.)

In riferimento ai Percorsi per le Competenze Trasversali e I' Orientamento (ex Alternanza
Scuola Lavoro) si attesta che tutti gli alunni e le alunne della Classe 5BS hanno adempiuto al
raggiungimento del monte orario previsto dalle normative ministeriali (90 h) e tornato ad essere
requisito di ammissione allEsame di Stato. Si riportano le principali attivita riferibili ai PCTO
che, nel triennio, risultano cosi articolate:

-Per la classe terza si segnala il conseguimento dellattestato riguardante il corso sulla Sicurezza
tramite Piattaforma Miur-Inail; visita guidata al complesso manicomiale di Volterra sui temi del
disagio psichico e sulla devianza sociale; partecipazione al corso di mediazione del conflitto a
cura dell'Associazione Nazionale Mediatori Professionisti; frequenza del corso di Teatro Fisico a
cura dellistituto Scolastico; seminario a cura di una artista iraniana sulle tematiche geopolitiche,
sulla condizione femminile e sull'integralismo religioso.

-Per la classe quarta il tirocinio professionalizzante si é svolto presso Dynamo Camp sui temi
dell'inclusione, della disabilita e della coesione relazionale allinterno del gruppo; come ulteriori
attivita significative troviamo la partecipazione al progetto "Leggo per te!” con applicazione
pratica delle tecniche di lettura rivolte allinfanzia: freauenza del corso HACCP con






Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022

In ottemperanza alle Linee Guida per I'Orientamento stabilite dal D.M.nr. 328/2022, tutti gli
alunni della Classe 5BS hanno svolto il percorso di trenta ore previsto dalla normativa e
certificate dal docente-tutor incaricato, prof. Alessio Innocenti.

Nello specifico, si elencano le principali attivita caratterizzanti ai fini dell'Orientamento:

-Fiera dellOrientamento a cura delllstituto Scolastico con presentazione di percorsi universitari
riferiti a differenti ambiti di studio;

-Festival Luce - Giornata Internazionale sul tema dellintelligenza Artificiale e sulle sue
applicazioni agli ambienti di apprendimento e professionali;

-Open Day universitari (UniFi, UniPi, UniSi. Azienda Ospedaliera Meyer) a cui gli studenti
hanno partecipato in autonomia e da cui hanno ottenuto attestazione di frequenza;

-Visita guidata alla comunita di recupero di San Patrignano con esperienza diretta sull'approccio
terapeutico, riabilitativo e del reinserimento sociale;

-Visita guidata alla scuola di Barbiana fondata da don Milani con approfondimenti sulle
professioni legate all'ambito educativo e in particolare sull'offerta formativa in contesti di
disagio;

-Incontro con I’ Autore a cura dell'lstituto Scolastico con approfondimenti sulla figura del
ricercatore e dello studioso in ambito storiografico;

-Visite autoguidate durante il viaggio di istruzione a Budapest sulle tematiche dell'urbanistica,
dell'intercultura nonché sulla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale;

-Incontri pomeridiani con studenti frequentanti le Facolta di Giurisprudenza, Medicina, Scienze
Politiche, Economia, Storia, Filosofia, Mediazione Linguistica, Scienze dellEducazione e della
Formazione Primaria;

-Partecipazione alle attivita di Primo Soccorso (BLSD) con orientamento riferibile alle
professioni sanitarie;

-Didattica orientativa a cura dei docenti del Consiglio di Classe sulle discipline oggetto di
insegnamento;

-Incontri individuali con il docente-tutor per puntualizzare le opzioni di scelta dei percorsi
post-diploma acquisendo consapevolezza delle proprie attitudini e dei piani di studio riferibili
alle facolta universitarie






Attivita di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)

RECUPERQO:

Al termine del trimestre, sette studenti presentavano lacune in Matematica e Fisica. Mentre per
Matematica e stato attivato un corso di recupero, per Fisica gli studenti hanno dovuto provvedere
autonomamente, non essendo stati previsti interventi di recupero per le classi quinte in tale
disciplina. Le prove di recupero, svoltesi entro il 5 aprile, hanno evidenziato ottimi risultati. Nel
corso dell'anno, i docenti hanno adottato strategie di recupero mirate, calibrando le attivita
didattiche sulle specifiche esigenze e difficolta degli studenti

POTENZIAMENTO:

Nel mese di aprile la classe ha potuto partecipare al "Corso di accompagnamento all'Esame di
Stato sia per la prima che seconda prova scritta".

Inoltre, durante il corso dell'anno sono state eseguite due simulazioni della seconda prova ed
una, nel pentamestre, per la prima prova.
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		Campo di testo 6: Nel corso del triennio, la classe 5BS, inizialmente composta da 24 studenti (di cui 3 maschi) e formatasi dall'unione di due classi seconde, ha compiuto un significativo percorso di crescita. La presenza di studenti con bisogni educativi speciali (DSA, BES) e la mobilità degli alunni hanno ulteriormente caratterizzato la composizione del gruppo.

a) LA CLASSE
Nonostante le iniziali difficoltà, la classe ha gradualmente migliorato il proprio livello di collaborazione e l'impegno nello studio. In particolare, a partire dalla classe quarta, si è registrato un notevole progresso, con un'atmosfera più coesa e una maggiore curiosità manifestata dagli studenti. L'inserimento di una nuova alunna, proveniente da un altro indirizzo, ha ulteriormente arricchito il gruppo. Inoltre, sempre in quarta, una studentessa ha partecipato per due mesi a un programma di mobilità internazionale, frequentando una scuola in Canada; questa esperienza ha infuso ulteriore entusiasmo e curiosità nella classe. L'attuale classe 5BS del Liceo delle Scienze Umane è composta da 21 alunni, di cui tre maschi. Sono presenti un alunno con DSA, due allieve con BES, una studente-atleta e una studentessa con disabilità che ha seguito un percorso differenziato. La classe si può suddividere in due gruppi: il primo è costituito da alunni il cui impegno è stato assiduo e sistematico, che hanno sviluppato un metodo di studio autonomo, efficace e produttivo, acquisendo linguaggi specifici, espressi con chiarezza e competenza, e dimostrando notevoli capacità di rielaborazione personale. Dotati di solide basi, questi studenti hanno lavorato con serietà e impegno, dimostrando curiosità e interesse in tutti gli ambiti disciplinari, finalizzando lo studio alla propria formazione culturale e umana. Alcuni di loro hanno raggiunto livelli di preparazione eccellenti e sono in grado di rielaborare le conoscenze acquisite, effettuando collegamenti pluridisciplinari in modo efficace. Il secondo gruppo è composto da studenti che, nel corso del triennio, si sono impegnati in modo sufficiente, acquisendo le conoscenze essenziali e dimostrando un accettabile senso di responsabilità. In termini di competenze, sanno confrontare e collegare gli argomenti studiati all'interno delle singole discipline, riescono ad affrontare riferimenti pluridisciplinari ed espongono i contenuti con una padronanza di linguaggio accettabile. In classe quinta, hanno mostrato un impegno costante e un atteggiamento generalmente positivo nei confronti dello studio, dimostrando buone capacità cognitive e raggiungendo risultati soddisfacenti. La maggior parte degli alunni ha partecipato attivamente alle lezioni, dimostrando curiosità e interesse per le materie di studio, e ha rispettato le regole della classe e della scuola, contribuendo a creare un ambiente di apprendimento sereno. Nel corso dell'anno si è evidenziato un costante progresso nelle competenze degli alunni, sia a livello individuale che collettivo.

B) CONTINUITA’  DIDATTICA nel TRIENNIO
Nel corso del triennio, la classe 5BS ha affrontato una discontinuità didattica significativa in diverse discipline, sia scientifiche che umanistiche. Questo fenomeno è stato determinato da frequenti avvicendamenti di docenti. In particolare, si sono verificati cambi di insegnanti tra la classe terza e la quarta per Italiano, Scienze Umane, Scienze Motorie e Storia dell'Arte. Purtroppo, questa discontinuità è proseguita anche in quinta con un'ulteriore cambio d'insegnante per: Scienze Umane, Italiano (ci sono state due sostituzioni),  Matematica/Fisica (nominata a ottobre) e Storia dell'Arte (la cui nuova docente titolare è stata sostituita a febbraio, dopo numerose assenze non continuative). Tale situazione ha inevitabilmente inciso, in misura variabile, sul percorso di apprendimento degli studenti. L'assenza di una progressione didattica coerente e continuativa in alcune materie ha reso più difficoltosa l'acquisizione di conoscenze solide e durature, richiedendo agli alunni un costante adattamento a nuove metodologie e approcci didattici. La frequente sostituzione dei docenti ha, inoltre, generato in alcuni studenti un senso di disorientamento e ha reso più complesso seguire un filo logico nello studio. Si è osservata, di conseguenza, una certa disomogeneità nel livello di competenze raggiunto, con ripercussioni sulla valutazione complessiva delle conoscenze, specialmente nelle discipline scientifiche. Nonostante queste difficoltà, la classe ha dimostrato un buon grado di socializzazione, instaurando relazioni improntate al reciproco rispetto, al dialogo e al confronto costruttivo. In conclusione, l'analisi dei diversi fattori evidenzia che gli alunni, pur risentendo delle difficoltà sopra esposte, hanno maturato, nel corso del loro percorso scolastico, un bagaglio di conoscenze, competenze e capacità che contribuisce in modo significativo alla loro formazione culturale e al loro sviluppo personale.




		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: OBIETTIVI FORMATIVI:

1. Promuovere la responsabilizzazione e l’'autonomia organizzativa.

2. Educare al rispetto degli altri, dei materiali e delle strutture scolastiche e sportive.

3. Educare al sapersi confrontare con gli altri e a lavorare insieme.

4. Rafforzare la capacità di assumere e mantenere comportamenti autonomi produttivi (puntualità, partecipazione attiva, organizzazione dei compiti e della preparazione per le verifiche a lunga scadenza).

5. Stimolare la partecipazione attiva, gli interventi, la consapevolezza dell'importanza di essere parte integrante della scuola e della vita di classe

6. Stimolare la creatività, la sensibilità e l’intuizione.

7. Rispettare le culture diverse dalla propria.

8. Acquisire un valido metodo di studio.

9. Promuovere comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana anche nell’ottica dello sviluppo sostenibile



OBIETTIVI COGNITIVI:

CONOSCENZE:

Conoscere i diversi linguaggi espressivi.

Conoscere gli argomenti specifici delle varie discipline.

Conoscere gli applicativi informatici indispensabili allo studio a distanza delle varie discipline

COMPETENZE:

Saper applicare le conoscenze acquisite e saperle approfondire

Saper utilizzare il corretto lessico delle singole discipline

Saper comprendere messaggi di diversa natura

Saper gestire il portale argo e la piattaforma Gsuite

CAPACITÀ:

Saper applicare principi e le regole apprese.

Saper effettuare semplici collegamenti.

Rafforzare la capacità di usare i corretti strumenti di indagine.

Acquisire capacità critiche.



		Campo di testo 6_3: In base al decreto del 07/09/2024 recante le Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica e di Istituto, il C.D.C. ha provveduto alla trattazione dell'Educazione Civica attraverso moduli multidisciplinari in riferimento ai traguardi e agli obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida che hanno sostituito quelle precedenti. Gli argomenti oggetto di trattazione sono stati svolti per un totale di 33 ore complessive, comprensive delle ore dedicate alle verifiche previste dal progetto.

L'articolazione è stata la seguente:



TRIMESTRE

Modulo n.1(13 ore) in:

-Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali (11ore)

E' stato trattato l'ordinamento e lo sviluppo storico dell'Unione Europea e delle principali organizzazioni internazionali e sovranazionali.

-Il sistema elettorale italiano (2 ore)

Sono stati trattati, in generale, temi relativi ai diversi sistemi elettorali, con particolare riferimento al diritto di voto, al corpo elettorale ed al sistema elettorale italiano.

Modalità di verifica: test a domande chiuse/aperte



 PENTAMESTRE

Modulo n.2 (20 ore) Agenda 2030 in:



- "Sviluppo economico e sostenibile, salute e benessere per tutte le età, educazione alla pace e servizio civile come contributo ad una società pratica. (13 ore)

Il docente di scienze umane ha trattato l'emergenza ambientale, l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili, la decrescita, l’ umanesimo planetario.  Il docente di Filosofia, tramite il progetto la "Pace Perpetua", tenuto dalla Prof.ssa Maria Pievatolo (Università di Pisa), dalla giornalista Stefania Maurizi e dalla Prof.ssa Daniela Tafani (Università di Pisa) ha affrontato le tematiche relative: all'educazione alla pace, ai conflitti organizzativi internazionali, al tema della cyber sicurezza, alle società pacifiche ed inclusive per uno sviluppo sostenibile. 



- Corso di "Primo Soccorso" (5 ore)

Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD, tenuto dai volontari della Misericordia di Empoli



- "La cultura della donazione" (2 ore)

E' stato svolto un incontro con personale del servizio trasfusionale e/o delle associazioni dei donatori presenti sul territorio per promuovere la donazione del sangue favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà ed informare sui benefici per la salute del donatore. 



		Campo di testo 8: 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione di percorsi di CLIL in lingua inglese. Pur non essendoci in organico personale docente in possesso delle competenze linguistiche richieste dalla normativa vigente, il Consiglio di Classe ha deliberato lo svolgimento di alcuni moduli condotti dal docente di Scienze Umane su argomenti interdisciplinari e afferenti alla disciplina d’'indirizzo. Nello specifico, il modulo CLIL dal titolo “"The totalitarianism in the 20 th century”  è stato articolato in 8 ore ed ha avuto come trattazione la nascita dei regimi totalitari in Europa nella prima parte del XX secolo e la riflessione di Hannah Arendt sulla società di massa e le sue implicazioni nel consolidamento delle dittature. Le attività
hanno previsto una presentazione da parte del docente sul modello della lezione frontale ed un conseguente dibattito con partecipazione attiva e diretta degli allievi.

		Campo di testo 6_4:  In riferimento ai Percorsi per le Competenze Trasversali e l' Orientamento (ex Alternanza Scuola Lavoro) si attesta che tutti gli alunni e le alunne della Classe 5BS hanno adempiuto al raggiungimento del monte orario previsto dalle normative ministeriali (90 h) e tornato ad essere requisito di ammissione all’Esame di Stato. Si riportano le principali attività riferibili ai PCTO che, nel triennio, risultano così articolate:

-Per la classe terza si segnala il conseguimento dell’attestato riguardante il corso sulla Sicurezza tramite Piattaforma Miur-Inail; visita guidata al complesso manicomiale di Volterra sui temi del disagio psichico e sulla devianza sociale; partecipazione al corso di mediazione del conflitto a cura dell'Associazione Nazionale Mediatori Professionisti; frequenza del corso di Teatro Fisico a cura dell’Istituto Scolastico; seminario a cura di una artista iraniana sulle tematiche geopolitiche, sulla condizione femminile e sull’'integralismo religioso.

-Per la classe quarta il tirocinio professionalizzante si è svolto presso Dynamo Camp sui temi dell'inclusione, della disabilità e della coesione relazionale all’interno del gruppo; come ulteriori attività significative troviamo la partecipazione al progetto "Leggo per te!”  con applicazione pratica delle tecniche di lettura rivolte all’infanzia; frequenza del corso HACCP con conseguimento di attestato finale; partecipazione a varie tipologie di progetti afferenti al Piano delle Arti; attività peer-to-peer di tutoraggio e di contrasto alle forme di bullismo; visita all’ex manicomio provinciale di Roma, oggi Museo della Mente.

-Per la classe quinta le attività si sono concentrate su iniziative e percorsi riferiti all'Orientamento, al consolidamento dei saperi professionalizzanti e al raggiungimento della consapevolezza delle proprie capacità ed attitudini. Per una disamina delle specifiche iniziative si rimanda a quanto descritto nella sezione "Orientamento”.
Si precisa che alcune allieve ed allievi hanno svolto percorsi personali sulla base dei loro interessi e delle prospettive future in ambito universitario e lavorativo.                                                                                                                               

		Campo di testo 6_5: In ottemperanza alle Linee Guida per l'Orientamento stabilite dal D.M.nr. 328/2022, tutti gli alunni della Classe 5BS hanno svolto il percorso di trenta ore previsto dalla normativa e certificate dal docente-tutor incaricato, prof. Alessio Innocenti.
Nello specifico, si elencano le principali attività caratterizzanti ai fini dell'Orientamento:

-Fiera dell’Orientamento a cura dell’Istituto Scolastico con presentazione di percorsi universitari riferiti a differenti ambiti di studio;
-Festival Luce - Giornata Internazionale sul tema dell’Intelligenza Artificiale e sulle sue applicazioni agli ambienti di apprendimento e professionali;
-Open Day universitari (UniFi, UniPi, UniSi. Azienda Ospedaliera Meyer) a cui gli studenti hanno partecipato in autonomia e da cui hanno ottenuto attestazione di frequenza;
-Visita guidata alla comunità di recupero di San Patrignano con esperienza diretta sull'approccio terapeutico, riabilitativo e del reinserimento sociale; 
-Visita guidata alla scuola di Barbiana fondata da don Milani con approfondimenti sulle professioni legate all'ambito educativo e in particolare sull'offerta formativa in contesti di disagio; 
-Incontro con l’ Autore a cura dell’'Istituto Scolastico con approfondimenti sulla figura del ricercatore e dello studioso in ambito storiografico; 
-Visite autoguidate durante il viaggio di istruzione a Budapest sulle tematiche dell’'urbanistica, dell'intercultura nonché sulla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale; 
-Incontri pomeridiani con studenti frequentanti le Facoltà di Giurisprudenza, Medicina, Scienze Politiche, Economia, Storia, Filosofia, Mediazione Linguistica, Scienze dell’Educazione e della Formazione Primaria;
-Partecipazione alle attività di Primo Soccorso (BLSD) con orientamento riferibile alle professioni sanitarie;
-Didattica orientativa a cura dei docenti del Consiglio di Classe sulle discipline oggetto di insegnamento;
-Incontri individuali con il docente-tutor per puntualizzare le opzioni di scelta dei percorsi post-diploma acquisendo consapevolezza delle proprie attitudini e dei piani di studio riferibili alle facoltà universitarie


		Campo di testo 6_6: RECUPERO:



Al termine del trimestre, sette studenti presentavano lacune in Matematica e Fisica. Mentre per Matematica è stato attivato un corso di recupero, per Fisica gli studenti hanno dovuto provvedere autonomamente, non essendo stati previsti interventi di recupero per le classi quinte in tale disciplina. Le prove di recupero, svoltesi entro il 5 aprile, hanno evidenziato ottimi risultati. Nel corso dell'anno, i docenti hanno adottato strategie di recupero mirate, calibrando le attività didattiche sulle specifiche esigenze e difficoltà degli studenti



POTENZIAMENTO:



Nel mese di aprile la classe ha potuto partecipare al "Corso di accompagnamento all'Esame di Stato sia per la prima che seconda prova scritta".

Inoltre, durante il corso dell'anno sono state eseguite due simulazioni della seconda prova ed una, nel pentamestre, per la prima prova.






ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI — Anno Scolastico 2024 - 2025

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA A

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

L1 - Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,
complessa (11-12)

INDICATORE Ideazione, pianificazione e
1 organizzazione del testo L2 —Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata
(max. 12 pt.) (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’'organizzazione del discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)
L1 - Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico
(max. 8 pt.) (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)
L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-
2)
L1 - Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
INDICATORE Ricchezza e padronanza lessicale | comunicativo (7-8)
2 (max. 8 pt.) L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)
L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)
L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
INDICATORE Correttezza grammaticale articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
2 (ortografia, morfologia, sintassi); Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
uso corretto ed efficace della L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
punteggiatura (max. 12 pt.) Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)
L3 - Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso
(1-2)
L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
INDICATORE Ampiezza e precisione delle culturali appropriati, corretti, personali (11-12)
3 conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali culturali appropriati e corretti (9-10)
(max. 12 pt.) L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)
L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce
INDICATORE Espressione di giudizi critici e buone capacita critiche dell’alunno (7-8)
3 valutazioni personali L2 - Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di

(max. 8 pt.)

interpretazione (5-6)
L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)






L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Rispetto dei vincoli posti nella
consegna (max. 6 pt.)

L1 — Preciso rispetto dei vincoli (5-6)
L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4)
L3 — Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2)

Capacita di comprendere il testo
nel suo senso complessivo e nei
suoi snodi tematici e stilistici
(max. 10 pt.)

L1 — Temi principali e loro relazioni pienamente compresi (9-10)

L2 — Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7- 8)
L3 — Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella
interpretazione dei concetti e delle relazioni piu complesse (5-6)

L4 — Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori
nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4)

L5 — Nessuna comprensione del testo (1-2)

Puntualita nell'analisi lessicale,
sintattica, stilistica e retorica
(se richiesta) (max. 12 pt.)

L1 — Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12)

L2 — Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10)

L3 - Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi incompleta,
ma corretta (7-8)

L4 — Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata
(5-6)

L5 — Analisi parziale e perlopil errata (3-4)

L6 — Analisi del tutto errata o assente (1-2)

Interpretazione corretta
e articolata del testo
(max. 12 pt.)

L1 - Uinterpretazione e ricca, argomentata, con spunti personali significativi
(11-12)

L2 — Linterpretazione e ricca e argomentata con alcuni spunti personali
(9-10)

L3 - Uinterpretazione é aderente al senso letterale del testo e
argomentata in maniera semplice ma chiara (7-8)

L4 — Uinterpretazione & aderente al senso letterale del testo (con alcune
inesattezze); I'argomentazione ¢ inefficace (5-6)

L5 — Uinterpretazione & parzialmente errata e/o lacunosa; I'argomentazione
e inefficace (3-4)

L6 — Linterpretazione e gravemente lacunosa o assente o errata;
I'argomentazione é assente (1-2)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE






ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI — Anno Scolastico 2024 - 2025

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA B

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

L1 - Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,
complessa (11-12)

INDICATORE Ideazione, pianificazione e
1 organizzazione del testo L2 —Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata
(max. 12 pt.) (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’'organizzazione del discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)
L1 - Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico
(max. 8 pt.) (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)
L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-
2)
L1 - Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
INDICATORE Ricchezza e padronanza lessicale | comunicativo (7-8)
2 (max. 8 pt.) L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)
L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)
L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
INDICATORE Correttezza grammaticale articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
2 (ortografia, morfologia, sintassi); Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
uso corretto ed efficace della L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
punteggiatura (max. 12 pt.) Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)
L3 - Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso
(1-2)
L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
INDICATORE Ampiezza e precisione delle culturali appropriati, corretti, personali (11-12)
3 conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali (max. 12 pt.) culturali appropriati e corretti (9-10)
L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)
L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce
INDICATORE Espressione di giudizi critici e buone capacita critiche dell’alunno (7-8)
3 valutazioni personali (max. 8 pt.) | L2 — Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di

interpretazione (5-6)
L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)






L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel testo
proposto (max. 10 pt.)

L1 — La struttura argomentativa del testo é stata individuata chiaramente (9-10)
L2 — La struttura argomentativa del testo é stata individuata correttamente
nei suoi elementi principali (7-8)

L3 — Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali
della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6)

L4 — Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed
eventuale antitesi) non sono stati individuati correttamente;
argomentazioni parzialmente o per nulla riconosciute (3-4)

L5 — La struttura argomentativa del testo non é stata individuata (1-2)

Capacita di sostenere con coerenza
un percorso ragionativo
adoperando connettivi pertinenti
(max. 15 pt.)

L1 — Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da
connettivi precisi e adeguati (13-15)

L2 — Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalita,
supportato da un uso adeguato dei connettivi (11-12)

L3 - Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso dei
connettivi perlopiu corretto anche se schematico (9-10)

L4 — Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso
parzialmente corretto dei connettivi (7-8)

L5 — Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiu errato o
assente dei connettivi (5-6)

L6 — Non é possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto
dall'alunno (1-4)

Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per
sostenere I'argomentazione
(max. 15 pt.)

L1 — Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati
da citazioni circostanziate (13-15)

L2 — Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non
sempre circostanziate (11-12)

L3 — Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non
necessariamente circostanziate (9-10)

L4 — Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili
scorrettezze nel ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8)

L5 — Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6)
L6 — Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. Citazioni
assenti (1-4)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE

....../100
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA C

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

INDICATORE
1

Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo
(max. 12 pt.)

L1 — Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,
complessa (11-12)

L2 — Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)

L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6)

L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)

L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)

Coesione e coerenza testuale
(max. 8 pt.)

L1 — Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
L2 - Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)

L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2)

INDICATORE
2

Ricchezza e padronanza lessicale
(max. 8 pt.)

L1 — Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
comunicativo (7-8)

L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)

L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)

L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)

INDICATORE
2

Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia, sintassi);
uso corretto ed efficace della
punteggiatura (max. 12 pt.)

L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)

L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)

L3 — Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)

L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)

L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)

INDICATORE
3

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali (max. 12 pt.)

L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
culturali appropriati, corretti, personali (11-12)

L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali appropriati e corretti (9-10)

L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)

L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)

L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)

L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)

INDICATORE
3

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali (max. 8 pt.)

L1 - Elaborazione personale molto valida che mette in luce
buone capacita critiche dell’alunno (7-8)

L2 - Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di
interpretazione (5-6)

L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)

L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)






INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Pertinenza del testo rispetto alla
traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e
dell'eventuale paragrafazione
(max. 10 pt.)

L1 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e
originale rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace (9-10)
L2 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo.
Paragrafazione efficace (7-8)

L3 - Traccia rispettata nella sua globalita; titolo semplice ma coerente;
paragrafazione non sempre adeguata (5-6)

L4 — Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3)

L5 — Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente con

il messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2)

Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione
(max. 15 pt.)

L1 — Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15)

L2 — Esposizione organica e chiara (11-12)

L3 - Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10)

L4 — Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo
pregiudichi la comprensione del messaggio (7 8)

L5 — Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o
totalmente la comprensione del messaggio (5-6)

L6 — Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la
comprensione del linguaggio (1-4)

Correttezza e articolazione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali
(max. 15 pt.)

L1 — Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15)
L2 — Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12)
L3 - Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma corretti
(9-10)

L4 — Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e
comungque superficiali e generici (7-8)

L5 — Conoscenze e riferimenti culturali perlopil errati e lacunosi (5-6)

L6 — Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI — Anno Scolastico 2024 - 2025

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA A -alunni/e DSA

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

L1 - Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,
complessa (11-12)

INDICATORE Ideazione, pianificazione e
1 organizzazione del testo L2 —Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata
(max. 12 pt.) (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’'organizzazione del discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)
L1 - Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico
(max. 8 pt.) (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)
L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-
2)
L1 - Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
INDICATORE Ricchezza e padronanza lessicale | comunicativo (7-8)
2 (max. 8 pt.) L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)
L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)
L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
INDICATORE Correttezza grammaticale (solo articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
2 morfologia e sintassi); uso Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
corretto della punteggiatura L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
(max. 12 pt.) Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)
L3 - Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso
(1-2)
L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
INDICATORE Ampiezza e precisione delle culturali appropriati, corretti, personali (11-12)
3 conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali (max. 12 pt.) culturali appropriati e corretti (9-10)
L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)
L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce
INDICATORE Espressione di giudizi critici e buone capacita critiche dell’alunno (7-8)
3 valutazioni personali (max. 8 pt.) | L2 — Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di

interpretazione (5-6)
L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)






L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Rispetto dei vincoli posti nella
consegna (max. 6 pt.)

L1 — Preciso rispetto dei vincoli (5-6)
L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4)
L3 — Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2)

Capacita di comprendere il testo
nel suo senso complessivo e nei
suoi snodi tematici e stilistici
(max. 10 pt.)

L1 — Temi principali e loro relazioni pienamente compresi (9-10)

L2 — Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7- 8)
L3 — Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella
interpretazione dei concetti e delle relazioni pit complesse (5-6)

L4 — Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori
nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4)

L5 — Nessuna comprensione del testo (1-2)

Puntualita nell'analisi lessicale,
sintattica, stilistica e retorica
(se richiesta) (max. 12 pt.)

L1 — Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12)

L2 — Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10)

L3 - Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi incompleta,
ma corretta (7-8)

L4 — Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata
(5-6)

L5 — Analisi parziale e perlopil errata (3-4)

L6 — Analisi del tutto errata o assente (1-2)

Interpretazione corretta
e articolata del testo
(max. 12 pt.)

L1 — linterpretazione & ricca, argomentata, con spunti personali significativi
(11-12)

L2 — Uinterpretazione e ricca e argomentata con alcuni spunti personali
(9-10)

L3 - Linterpretazione & aderente al senso letterale del testo e
argomentata in maniera semplice ma chiara (7-8)

L4 — Uinterpretazione & aderente al senso letterale del testo (con alcune
inesattezze); I'argomentazione ¢ inefficace (5-6)

L5 — Uinterpretazione & parzialmente errata e/o lacunosa; I'argomentazione
¢ inefficace (3-4)

L6 — Linterpretazione & gravemente lacunosa o assente o errata;
I'argomentazione é assente (1-2)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI — Anno Scolastico 2024 - 2025

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA B -alunni/e DSA

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

L1 - Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,

INDICATORE Ideazione, pianificazione e complessa (11-12)
1 organizzazione del testo L2 —Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata
(max. 12 pt.) (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’'organizzazione del discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)
L1 - Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico
(max. 8 pt.) (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)
L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-
2)
L1 - Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
INDICATORE Ricchezza e padronanza lessicale | comunicativo (7-8)
2 (max. 8 pt.) L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)
L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)
L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
INDICATORE Correttezza grammaticale (solo articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
2 morfologia e sintassi); uso Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
corretto della punteggiatura L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
(max. 12 pt.) Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)
L3 - Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso
(1-2)
L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
INDICATORE Ampiezza e precisione delle culturali appropriati, corretti, personali (11-12)
3 conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali (max. 12 pt.) culturali appropriati e corretti (9-10)
L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)
L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce
INDICATORE Espressione di giudizi critici e buone capacita critiche dell’alunno (7-8)
3 valutazioni personali (max. 8 pt.) | L2 — Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di

interpretazione (5-6)
L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)






L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel testo
proposto (max. 10 pt.)

L1 — La struttura argomentativa del testo é stata individuata chiaramente (9-10)
L2 — La struttura argomentativa del testo é stata individuata correttamente
nei suoi elementi principali (7-8)

L3 — Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali
della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6)

L4 — Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed
eventuale antitesi) non sono stati individuati correttamente;
argomentazioni parzialmente o per nulla riconosciute (3-4)

L5 — La struttura argomentativa del testo non é stata individuata (1-2)

Capacita di sostenere con coerenza
un percorso ragionativo
adoperando connettivi pertinenti
(max. 15 pt.)

L1 — Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da
connettivi precisi e adeguati (13-15)

L2 — Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalita,
supportato da un uso adeguato dei connettivi (11-12)

L3 - Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso dei
connettivi perlopiu corretto anche se schematico (9-10)

L4 — Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso
parzialmente corretto dei connettivi (7-8)

L5 — Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiu errato o
assente dei connettivi (5-6)

L6 — Non é possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto
dall'alunno (1-4)

Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per
sostenere I'argomentazione
(max. 15 pt.)

L1 — Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati
da citazioni circostanziate (13-15)

L2 — Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non
sempre circostanziate (11-12)

L3 — Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non
necessariamente circostanziate (9-10)

L4 — Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili
scorrettezze nel ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8)

L5 — Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6)
L6 — Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. Citazioni
assenti (1-4)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI — Anno Scolastico 2024 - 2025

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA C -alunni/e DSA

ALUNNO/A:

CLASSE: data:

INDICATORI GENERALI (max 60 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

L1 - Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata,

INDICATORE Ideazione, pianificazione e complessa (11-12)
1 organizzazione del testo L2 —Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata
(max. 12 pt.) (9-10)
L3 - Testo ideato e pianificato in modo schematico o non
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori
ricorrenti nell’'organizzazione del discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)
L1 - Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopiu coerente e coeso, anche se schematico
(max. 8 pt.) (5-6)
L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)
L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-
2)
L1 - Lessico specifico, ricco, adeguato al registro
INDICATORE Ricchezza e padronanza lessicale | comunicativo (7-8)
2 (max. 8 pt.) L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro
comunicativo (5-6)
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre
adeguato al registro comunicativo (3-4)
L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)
L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi
INDICATORE Correttezza grammaticale (solo articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso.
2 morfologia e sintassi) uso Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
corretto della punteggiatura L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3).
(max. 12 pt.) Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiu
appropriato (9-10)
L3 - Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4).
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura
frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiu errato
della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso
(1-2)
L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti
INDICATORE Ampiezza e precisione delle culturali appropriati, corretti, personali (11-12)
3 conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti
culturali (max. 12 pt.) culturali appropriati e corretti (9-10)
L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti
culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali
non frequenti e non sempre appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o
scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o
del tutto inappropriate (1-2)
L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce
INDICATORE Espressione di giudizi critici e buone capacita critiche dell’alunno (7-8)
3 valutazioni personali (max. 8 pt.) | L2 — Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di

interpretazione (5-6)
L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto
critico degno di nota (manualistica) (3-4)






L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

PUNTI ASSEGNATI

Pertinenza del testo rispetto alla
traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e
dell'eventuale paragrafazione
(max. 10 pt.)

L1 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e
originale rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace (9-10)
L2 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo.
Paragrafazione efficace (7-8)

L3 - Traccia rispettata nella sua globalita; titolo semplice ma coerente;
paragrafazione non sempre adeguata (5-6)

L4 — Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3)

L5 — Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente con

il messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2)

Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione
(max. 15 pt.)

L1 — Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15)

L2 — Esposizione organica e chiara (11-12)

L3 - Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10)

L4 — Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo
pregiudichi la comprensione del messaggio (7 8)

L5 — Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o
totalmente la comprensione del messaggio (5-6)

L6 — Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la
comprensione del linguaggio (1-4)

Correttezza e articolazione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali
(max. 15 pt.)

L1 — Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15)
L2 — Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12)
L3 - Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma corretti
(9-10)

L4 — Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e
comungque superficiali e generici (7-8)

L5 — Conoscenze e riferimenti culturali perlopil errati e lacunosi (5-6)

L6 — Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4)

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI

PUNTEGGIO TOTALE

....../100







ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“IL PONTORMO”

Liceo Scientifico — Liceo delle Scienze Umane
Via Raffaello Sanzio, 159 — 50053 EMPOLI (FI)
COD. FISC. 82003530480 — COD. MECC. FlIS027001

0571 944059
www.ilpontormoempoli.edu.it

ISO 2001

Agenzia Formativa
fiis027001@istruzione.it ;fiis027001@pec.istruzione.it Isis
“IL PONTORMO”
CAND DI D AT O/ A e CLASSE: ...
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO
Presentazione foglio in bianco/prova non svolta 1
CONOSCERE Mostra piena padronanza su tematiche e categorie
Conoscere le categorie concettuali concettuali. | riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e 7
delle scienze umane, i riferimenti i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
teorici, i temi e i problemi, le tecniche e | padroneggiati a livello molto buono.
gli strumenti della ricerca afferenti agli Conosce le tematiche affrontate e le relative categorie
ambiti disciplinari specifici concettuali in maniera approfondita e articolata. La 6
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
padroneggiati a livello buono.
Mostra una conoscenza soddisfacente di tematiche e
categorie concettuali, anche se con piccole imprecisioni. |
riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le 5
tecniche e gli strumenti della ricerca sono padroneggiati ad
un livello discreto.
Mostra una conoscenza sufficiente di tematiche e categorie
concettuali, anche se con piccole imprecisioni. | riferimenti
teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e 4
gli strumenti della ricerca sono padroneggiate ad un livello
soddisfacente.
Le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali
sono conosciute in modo frammentato o superficiale. La
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi 3
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca
mostrano lacune.
Conoscenze molto limitate con molte scorrettezze. 2
Conoscenze nulle 1
COMPRENDERE Comprende in maniera completa ed esaustiva la traccia e le 5
Comprendere il contenuto ed il consegne della prova.
significato delle informazioni fornite Il contenuto e il significato delle informazioni fornite nella
dalla traccia e la consegna che la prova | traccia e le consegne sono stati colti nella loro completezza 4
prevede ma non in maniera esaustiva.
Ha sufficientemente compreso il contenuto e il significato 3
della traccia e le sue consegne.
Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue 5
consegne in maniera limitata e scarsa.
Comprensione errata. 1
INTERPRETARE Interpretazione coerente delle informazioni apprese con
Fornire un’interpretazione coerente ed riferimenti completi rispetto all'analisi delle fonti e dei 4
essenziale delle informazioni apprese, metodi di ricerca.
attraverso I'analisi delle fonti e dei Interpretazione abbastanza coerente delle informazioni 3

metodi di ricerca

apprese con riferimenti corretti rispetto alle fonti e ai metodi






ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“IL PONTORMO”
Liceo Scientifico — Liceo delle Scienze Umane
Via Raffaello Sanzio, 159 — 50053 EMPOLI (FI)
COD. FISC. 82003530480 — COD. MECC. FlIS027001
0571 944059

www.ilpontormoempoli.edu.it

ISO 2001

Agenzia Formativa
fiis027001@istruzione.it ;fiis027001@pec.istruzione. it Isis
“IL PONTORMO”
di ricerca.
Interpretazione sufficientemente coerente delle
informazioni apprese con parziali riferimenti alle fonti e ai 2,5
metodi di ricerca.
Interpretazione non del tutto coerente delle informazioni 15
apprese con scarsi riferimenti alle fonti e ai metodi di ricerca. !
Interpretazione assolutamente incoerente con nessun
riferimento alle fonti e ai metodi di ricerca. 1
ARGOMENTARE Argomentazione organica, coerente e approfondita; completo
Effettuare collegamenti e confronti tra rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo di un lessico 4
gli ambiti disciplinari afferenti alle specifico.
scienze umane ; leggere i fenomeni in Argomentazione abbastanza organica e coerente; discreto
chiave critico riflessiva; rispettare i rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo del lessico 3
vincoli logici e linguistici specifico.
Sufficiente organicita, coerenza e rispetto dei vincoli logici e 25
linguistici; uso parziale del lessico specifico. ’
Organicita, coerenza e rispetto dei vincoli logici e linguistici
effettuata in modo parziale e superficiale; inadeguatezza 1,5
dell’'uso del lessico specifico.
Assenza di organicita, coerenza, rispetto dei vincoli logici e 1

linguistici; lessico specifico non utilizzato.
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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Francesca Nappi

MATERIA: | LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

LIVELLO DI PARTENZA

All'inizio della conoscenza, dopo un po' di tempo rispetto al percorso didattico data la
supplenza avvenuta a Novembre, la classe presentava un livello di preparazione
complessivamente medio, con competenze linguistiche e argomentative ancora in fase
di consolidamento, conoscenze lievemente in ritardo con il normale svolgimento degli
argomenti. La maggior parte degli studenti mostrava una discreta capacita di
comprensione del testo, ma una limitata autonomia nellanalisi critica e nella produzione
scritta. Per quanto riguarda lo studio della letteratura, si riscontrava una conoscenza
frammentaria dei contenuti affrontati nel biennio, spesso priva di una visione di insieme
dei contesti storico-culturali e dei principali snodi concettuali; i ragazzi si presentavano
pero disponibili all'ascolto, allo studio e alle esercitazioni. Nel tempo, grazie a un lavoro
regolare e progressivo basato sullanalisi guidata dei testi e sulla ricostruzione dei
percorsi letterari, la classe ha compiuto progressi significativi, soprattutto nella capacita
di riconoscere le strutture testuali, individuare i temi fondamentali e collocare autori e
opere nel loro contesto storico e culturale, anche con capacita di collegamenti
trasversali in vista dell'Esame finale.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Il percorso didattico ha avuto come obiettivi fondamentali:

- il consolidamento delle competenze linguistiche, con particolare attenzione alla
correttezza formale, alla coesione testuale e alla proprieta lessicale;

- lo sviluppo della capacita di comprensione, analisi e interpretazione di testi letterari
appartenenti a epoche e generi diversi;

- il potenziamento della produzione scritta, in particolare nei testi argomentativi,
interpretativi e riflessivi, secondo le tipologie previste per la prima prova del’Esame di
Stato;

- la maturazione della capacita di collegare i contenuti letterari ad altre discipline e a
tematiche di attualita, in unbttica interdisciplinare e formativa.






METODOLOGIE

- Lezioni frontali;

- Analisi e discussione di testi letterari in classe;
- Attivita di gruppo e flipped classroom;

- Simulazioni delle prove dellEsame di Stato;

- Attivita di riflessione interdisciplinare.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Manuali scolastici;

- Materiali multimediali (video, documentari, risorse online) per integrare lo studio dei
testi e offrire nuove modalita di apprendimento;

- LIM

- Schede di analisi e mappe concettuali






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel complesso, la classe ha raggiunto risultati soddisfacenti in termini di competenze
linguistiche, testuali e critico-interpretative. La maggior parte degli studenti ha acquisito
una discreta padronanza nella comprensione e analisi dei testi letterari, dimostrando la
capacita di individuare tematiche, strutture retoriche e riferimenti storico-culturali
fondamentali. Sono stati compiuti progressi significativi anche nella produzione scritta:
gli studenti hanno affinato le proprie abilita nella stesura di testi argomentativi e
riflessivi, imparando a strutturare in modo piu consapevole il proprio pensiero e ad
esprimersi con maggiore chiarezza, coerenza e coesione. Permangono alcune
differenze tra gli studenti, soprattutto in termini di approfondimento e autonomia, ma nel
complesso la classe ha sviluppato una maggiore consapevolezza critica, una migliore
capacita di rielaborazione personale e unapertura al dialogo tra la letteratura e i temi
della contemporaneita. Alcuni argomenti verranno trattati successivamente al 15/05.






PROGRAMMA SVOLTO

- I Romanticismo in Europa e in Italia: contesto storico e culturale;

- Alessandro Manzoni e il romanzo storico: brano finale dei "Promessi sposi”

- Giacomo Leopardi: vita e opere; poetica ed estetica leopardiana; "Idilli" ("L'infinito")
"Canti", "Operette morali" (lettura autonoma di alcuni testi; "Dialogo della natura e di un
islandese"); lo "Zibaldone" (lettura di alcuni passi); Lettere;

- Confronto Manzoni-Leopardi;

- La Scapigliatura; lettura estratto del romanzo "Fosca" di Tarchetti;

- La letteratura post-unitaria,

- Giosue Carducci: vita e pensiero; lettura di "Pianto antico” e "Nevicata";

- Il Naturalismo francese: Zola, Taine, Balzac e Flaubert;lettura estratto di "Madame
Bovary"; lettura dei testi "Un manifesto del naturalismo" di De Goncourt e "L'alcol
inonda Parigi” di Zola;

- Il romanzo inglese dell'eta vittoriana: Charles Dickens; lettura di un testo tratto da
"Tempi difficili";

- Il romanzo russo: opere e pensiero di Fiodor Dostoevskij; lettura di un estratto di
"Delitto e Castigo™;

- Lev Tolstoj: pensiero e opere; lettura estratto da "Anna Karenina";

- La letteratura drammatica: lettura estratto da "Casa di bambola" di Henrik Ibsen;

- Il verismo e i suoi esponenti; Capuana e De Roberto;Grazia Deledda: carriera e tratti
chiave della produzione;

- Giovanni Verga: le fasi della sua produzione e il confronto con Zola; Il ciclo dei vinti: i
Malavoglia ("Addio al mondo pre-moderno”) e Mastro don Gesualdo ("La morte di
mastro-don Gesualdo”); "L'amante di Gramigna"; "Rosso Malpelo”

- Visione del mondo ed espressioni del Decadentismo

- Charles Baudelaire: vita e pensiero; "Fiori del male": lettura dei testi "L'albatro” e "lo
spleen”; lettura dei "Paradisi artificiali VI"; lettura del testo"Ubriacatevi®;

- Gabriele D'Annunzio:fasi del pensiero, temi e stile; "il Piacere"; i romanzi, il teatro e le
“Laudi": "Alcyone" ("La pioggia nel pineto");

- Giovanni Pascoli: la poetica del fanciullino, "Myricae" ("X Agosto” , "Lampo”),
"Poemetti”, "Canti di Castelvecchio” e ultima produzione;

- Le Avanguardie storiche: Marinetti e il manifesto futurista; lettura del testo "Lasciatemi
divertire" Aldo Palazzeschi; il Futurismo fuori dall'ltalia;

- | Crepuscolari: Guido Gozzano (lettura estratti I-11l di "Alle soglie").

- Italo Svevo: le opere e il teatro; lettura estratti da "Senilita" e "La coscienza di Zeno";
- Luigi Pirandello: "L'Umorismao”, le novelle, le tematiche dei romanzi; "Il fu Mattia
Pascal" (lettura estratto dal capitolo XVIII); "I quaderni di Serafino Gubbio operatore”
(lettura estratto dal capitolo I); "Uno, nessuno e centomila®;

“L'uomo dal fiore in bocca”; "Sei personaggi in cerca d'autore” (lettura estratto);

- Giuseppe Ungaretti: "Allegria” (lettura "Veglia", "San Martino del Carso", "Soldati",
"Mattina"), "Sentimento del tempo", "Il dolore”, "La terra promessa” e le prose di
viaggio;

- Eugenio Montale: "Ossi di seppia” (lettura "Meriggiare pallido e assorto”, "Spesso il
male di vivere ho incontrato” e "Non chiederci la parola”), "Le occasioni”, "La bufera e
altro "Satura"” (lettura "Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale");

- Introduzione al paradiso dantesco
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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| VALERIA ANATILOPAN

MATERIA:| STORIA DELL'ARTE

LIVELLO DI PARTENZA

Ho iniziato a lavorare con la classe a meta febbraio, subentrando come supplente nella
materia di Storia dell’Arte. Fin dai primi incontri, la classe si & mostrata nel complesso
educata e disponibile al dialogo. Si tratta di un gruppo eterogeneo, con presenze piu
costanti e partecipative accanto a studenti meno motivati o discontinui nella frequenza.
Nel primo periodo di osservazione e conoscenza reciproca, € emerso un livello
generale discreto:

Gli studenti riconoscono le opere principali, ma faticano spesso a collocarle con
precisione nel contesto storico-artistico.

L' uso del linguaggio specifico e limitato o poco sicuro: termini come "prospettiva”,
"plasticismo”, "iconografia”, ecc. vengono usati raramente o in modo impreciso.

La capacita di analisi dell'opera d’arte (formale, contenutistica, contestuale) risulta
discreta per una parte consistente della classe.

Alcuni studenti mostrano invece una buona familiarita con i contenuti gia affrontati e
una buona attitudine alla riflessione personale e critica.

Discontinuita nella programmazione. La sospensione del docente titolare e il cambio a
meta anno hanno inciso sulla continuita del percorso didattico.

La classe ha buone potenzialita e, seppur con ritmi diversi, sta mostrando segnali di
recupero e maggiore partecipazione. Il clima generale e positivo e rispettoso, e questo
permette di lavorare in un ambiente sereno. Sara fondamentale, consolidare il lessico
specifico, migliorare I'autonomia nell’analisi delle opere, e rafforzare la preparazione in
vista dell'Esame di Stato.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

In vista della conclusione del percorso liceale e dellEsame di Stato, sono stati definiti i
seguenti obiettivi didattici e formativi:

Conoscenze

Conoscere i principali movimenti artistici dal Neoclassicismo al Novecento (e oltre, se
compatibile con il tempo disponibile);

Riconoscere e collocare correttamente nel tempo e nello spazio le opere e gli artisti piu
rappresentativi;

Comprendere il legame tra arte, societa e contesto storico-culturale.

Competenze

Saper osservare e analizzare un’opera d’arte sotto il profilo formale, tecnico, simbolico
e contestuale;

Utilizzare un linguaggio appropriato e specifico della disciplina;

Esprimersi in modo coerente e argomentato, sia oralmente che per iscritto;

Fare confronti tra opere, autori e movimenti, cogliendone analogie e differenze.

Capacita trasversali

Potenziare il pensiero critico attraverso I'interpretazione delle immagini e dei contesti
culturali;

Consolidare un metodo di studio personale e strutturato;

Lavorare in modo collaborativo e partecipativo allinterno del gruppo classe.






METODOLOGIE

Strategie didattiche previste

Lezioni braistorming accompagnate da immagini materiali audiovisivi;
Analisi guidate di opere selezionate come modelli di studio;

Visite guidate per stimolare I'apprendimento attivo;

Verifiche formative (brevi domande orali ) e sommative (interrogazioni con
presentazioni degli elaborati assegnati);

Momenti di recupero o rinforzo per chi presenta maggiori difficolta.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Materiali audiovisivi
Lim

Classroom

Canva/ Power Point
Analisi guidate

You Tube

Libro di testo






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Saper osservare e analizzare un’opera d’arte sotto il profilo formale, tecnico, simbolico
e contestuale;

Utilizzare un linguaggio appropriato e specifico della disciplina;

Esprimersi in modo coerente e argomentato, sia oralmente che per iscritto;

Fare confronti tra opere, autori e movimenti, cogliendone analogie e differenze.






PROGRAMMA SVOLTO

Verso il Manierismo: Andrea del Sarto, Baldassarre Peruzzi.

Il Manierismo: Giulio Romano, Bartolomeo Ammannati, Giorgio Vasari

L'architetto che rinnova: Andrea Palladio.

L' eta Barocca

L'Accademia degli Incamminati : i fratelli Carracci,Caravaggio, Gian Lorenzo Bernini,
Francesco Borromini.

L'Impressionismo:Edouard Manet, Claude Monet, Edgar Degas , Pierre Auguste
Renoir, Auguste Rodin.

Postimpressionismo: Paul Cézanne , Georges Seurat ,Paul Signac, Paul Gauguin,
Vincet van Gogh.

| presupposti dell'Art Nouveau.

L'Art Nouveau.

Le Arti applicate.

L'Architettura art nouveu. Antoni Gaudi.Gustav Klimt.

Approfondimento : Esperienza delle arti applicate a Vienna con il Palazzo della
Secessione.

| Fauves: Henri Matisse.

L'Espressionismo: Edvard Munch, Oskar Kokoschka, Egon Schiele.

Il Novecento delle Avanguardie storiche.

Il Cubismo: Pablo Picasso, Georges Braque.

Filippo Tommaso Marinetti e I'estetica futurista. La Propaganda.

Umberto Boccioni.

La ricostruzione Futurista dell'universo.

Giacomo Balla,Fortunato Depero,Antonio Sant'Elia.

- Progetto scritto: Ricerca le opere d'arti nei Brand e nella Pubblicita;r elaziona il
rapporto tra I'opera e lo spot pubblicitario cercando di intuire in che modo la stessa
opera ha influenzato la vendita o il lancio del prodotto.

Il Dada: Marcel Duchamp.

L'Arte del Surrealismo:Max Ernst, Joan Mird, Rene Magritte,Salvador Dali, Frida Kahlo.
- Approfondimento : Visione del cortometraggio Un chien andalou 1929 scritto, prodotto
ed interpretato da Luis Bufiuel e Salvador Dali, e diretto dal solo Bufiuel.Considerato il
film piu significativo del periodo del cinema surrealista.

Visita guidata alla mostra di Tracy Enim a Palazzo Strozzi e attivita didattica
organizzata dallo staff del museo.






		NOME E COGNOME: VALERIA ANATILOPAN

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho iniziato a lavorare con la classe a metà febbraio, subentrando come supplente nella materia di Storia dell’ Arte. Fin dai primi incontri, la classe si è mostrata nel complesso educata e disponibile al dialogo. Si tratta di un gruppo eterogeneo, con presenze più costanti e partecipative accanto a studenti meno motivati o discontinui nella frequenza.
Nel primo periodo di osservazione e conoscenza reciproca, è emerso un livello generale discreto:
Gli studenti riconoscono le opere principali, ma faticano spesso a collocarle con precisione nel contesto storico-artistico.
L' uso del linguaggio specifico è limitato o poco sicuro: termini come "prospettiva", "plasticismo", "iconografia", ecc. vengono usati raramente o in modo impreciso.
La capacità di analisi dell’ opera d’ arte (formale, contenutistica, contestuale) risulta discreta per una parte consistente della classe.
Alcuni studenti mostrano invece una buona familiarità con i contenuti già affrontati e una buona attitudine alla riflessione personale e critica.
Discontinuità nella programmazione. La sospensione del docente titolare e il cambio a metà anno hanno inciso sulla continuità del percorso didattico.
La classe ha buone potenzialità e, seppur con ritmi diversi, sta mostrando segnali di recupero e maggiore partecipazione. Il clima generale è positivo e rispettoso, e questo permette di lavorare in un ambiente sereno. Sarà fondamentale, consolidare il lessico specifico, migliorare l’ autonomia nell’ analisi delle opere, e rafforzare la preparazione in vista dell’ Esame di Stato.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In vista della conclusione del percorso liceale e dell’Esame di Stato, sono stati definiti i seguenti obiettivi didattici e formativi:

Conoscenze
Conoscere i principali movimenti artistici dal Neoclassicismo al Novecento (e oltre, se compatibile con il tempo disponibile);
Riconoscere e collocare correttamente nel tempo e nello spazio le opere e gli artisti più rappresentativi;
Comprendere il legame tra arte, società e contesto storico-culturale.

Competenze
Saper osservare e analizzare un’ opera d’ arte sotto il profilo formale, tecnico, simbolico e contestuale;
Utilizzare un linguaggio appropriato e specifico della disciplina;
Esprimersi in modo coerente e argomentato, sia oralmente che per iscritto;
Fare confronti tra opere, autori e movimenti, cogliendone analogie e differenze.

Capacità trasversali
Potenziare il pensiero critico attraverso l’ interpretazione delle immagini e dei contesti culturali;
Consolidare un metodo di studio personale e strutturato;
Lavorare in modo collaborativo e partecipativo all’interno del gruppo classe.




		METODOLOGIE: Strategie didattiche previste
Lezioni braistorming accompagnate da immagini  materiali audiovisivi;
Analisi guidate di opere selezionate come modelli di studio;
Visite guidate per stimolare l’ apprendimento attivo;
Verifiche formative (brevi domande orali ) e sommative (interrogazioni con presentazioni degli elaborati assegnati);
Momenti di recupero o rinforzo per chi presenta maggiori difficoltà.



		Campo di testo 2materiali strumenti: 
Materiali audiovisivi
Lim
Classroom
Canva/ Power Point
Analisi guidate
You Tube
Libro di testo




		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 
Saper osservare e analizzare un’ opera d’ arte sotto il profilo formale, tecnico, simbolico e contestuale;
Utilizzare un linguaggio appropriato e specifico della disciplina;
Esprimersi in modo coerente e argomentato, sia oralmente che per iscritto;
Fare confronti tra opere, autori e movimenti, cogliendone analogie e differenze.


		programma svolto: Verso il Manierismo: Andrea del Sarto, Baldassarre Peruzzi.
Il Manierismo: Giulio Romano, Bartolomeo Ammannati, Giorgio Vasari
L'architetto che rinnova: Andrea Palladio.
L' età Barocca
L'Accademia degli Incamminati : i fratelli Carracci,Caravaggio, Gian Lorenzo Bernini, Francesco Borromini.
L'Impressionismo:Edouard Manet, Claude Monet, Edgar Degas , Pierre Auguste Renoir, Auguste Rodin.
Postimpressionismo: Paul Cèzanne , Georges Seurat ,Paul Signac, Paul Gauguin, Vincet van Gogh.
I presupposti dell'Art Nouveau.
L'Art Nouveau. 
Le Arti applicate.
L'Architettura art nouveu. Antoni Gaudì.Gustav Klimt.
Approfondimento : Esperienza delle arti applicate a Vienna con il Palazzo della Secessione.
I Fauves: Henri Matisse.
L'Espressionismo: Edvard Munch, Oskar Kokoschka, Egon Schiele.
Il Novecento delle Avanguardie storiche.
Il Cubismo: Pablo Picasso, Georges Braque.
Filippo Tommaso Marinetti e l'estetica futurista. La Propaganda.
Umberto Boccioni.
La ricostruzione Futurista dell'universo.
Giacomo Balla,Fortunato Depero,Antonio Sant'Elia.
- Progetto scritto: Ricerca le opere d'arti nei Brand e nella Pubblicità;r elaziona il rapporto tra l'opera e lo spot pubblicitario cercando di intuire in che modo la stessa opera ha influenzato la vendita o il lancio del prodotto.
Il Dada: Marcel Duchamp.
L'Arte del Surrealismo:Max Ernst, Joan Mirò, Renè Magritte,Salvador Dali, Frida Kahlo.
- Approfondimento : Visione del cortometraggio Un chien andalou 1929 scritto, prodotto ed interpretato da Luis Buñuel e Salvador Dalí, e diretto dal solo Buñuel.Considerato il film più significativo del periodo del cinema surrealista.
Visita guidata  alla mostra di Tracy Enim a Palazzo Strozzi e attività didattica organizzata dallo staff del museo.








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: SIMONE CAVERNI

MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

LIVELLO DI PARTENZA

La Classe si presenta molto eterogenea ma ben coesa. I livelli di partenza,
espressi in termine di competenze e abilita motorie sono ben strutturati e la
maggioranza degli studenti sa utilizzare il corpo in modo adeguato al contesto in
cui esso si trovi. Sotto il punto di vista dell’attenzione e dell’apprendimento, gli
studenti si dimostrano interessati alla materia e alle attivita ad essa connesse.

Il livello di partenza € buono e per la maggioranza di essi, si denotano delle
spiccate abilita motorie.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti
obiettivi in termini di:

Conoscenze

L'apprendimento motorio e le capacita coordinative.

La senso-percezione in funzione della postura corretta e della riuscita dell’azione
motoria.

I diversi metodi della ginnastica tradizionale e non tradizionale (il fitness e
welness, i metodi della Ginnastica Dolce, il metodo Pilates e Yoga, il controllo della
postura e della salute).

Le capacita condizionali: metodiche di allenamento recupero e di compensazione.
Sport e salute: il movimento come prevenzione, stress e salute, conoscere per
prevenire.

Anatomia e fisiologia dei principali sistemi e apparati.

Normativa vigente sul Doping e sostanze dopanti.

Sport e social: nuove forme di comunicazione.

Educazione fisica nei regimi totalitari Nazismo e Fascismo

Scienze della salute: Mens sana in corpore sano, DCA, emozioni e motivazioni.
TMA: basi dell’allenamento

Le regole degli sport praticati, le capacita tecniche e tattiche, il significato di
attivazione e prevenzione dagli infortuni.

Le tecniche di base per i grandi attrezzi.

Tecniche di autodifesa.

Fitness e Welness: BPM senso del ritmo attraverso lezioni musicali. Costruzione di
un programma di allenamento.

Abilita

Eseguire gesti e sequenze motorie a corpo libero e con piccoli e grandi attrezzi.
Riprodurre con fluidita i gesti tecnici delle varie attivita affrontate.

Utilizzare I'attivita motoria per mantenere e migliorare il proprio stato di salute.
tilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacita condizionale
specifica.

Gestire consapevolmente |'attrezzatura necessaria per svolgere in sicurezza
I'attivita individuale.

Competenze

Applicare le informazioni apprese per un miglior controllo del gesto.
Discriminare, modulare e controllare il tono muscolare.

Utilizzare adeguatamente, in situazioni complesse e inusuali, i dati percettivi.
Riconoscere ed eseguire attivita che permettono di esprimere le proprie capacita e
abilita.

Applicare metodiche funzionali al mantenimento della salute.

Eseguire esercizi di rilassamento, allungamento, tonificazione e rieducazione
posturale.

Utilizzare esercizi per migliorare la mobilita articolare.

Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di pratica sportiva.






METODOLOGIE

1 Lezione Frontale

2 Cooperative learning

3 Learning By Doing

4 Brain storming

5 Apprendimento in auto istruzione
6 Circle time

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo adottato “professione sport”
Palestra e tutti gli attrezzi
Lim






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

P test oggettivi

[ ] colloqui

[ ] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

B prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

P alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Dal punto dei risultati raggiunti in termine di competenze , nel gruppo classe
possono essere individuati quattro livelli:

1. Ottimo; un’ampia parte della classe che ha ottenuto risultati molto buoni
ma non in tutte le attivita proposte; I'impegno e stato buono e continuo.

2. discreto; studenti che hanno ottenuto risultati piu che sufficienti in quasi
tutte le attivita, con un impegno buono ma discontinuo.

3. sufficiente; nessuno.

4, insufficiente;nessuno.

La classe e riuscita nella sua globalita ad utilizzare consapevolmente quei
movimenti e quei gesti che fanno parte della progettazione di scienze motorie del
quarto anno scolastico e che permetteranno agli alunni, nel prosieguo del

percorso del tempo, di affinare le loro abilita motorie attraverso un apprendimento
per prove ed errori.

Gli obiettivi programmati in termini di conoscenza, competenza e capacita
menzionati alle voci “Obiettivi” della disciplina, sono stati raggiunti in modo pieno
e adeguato dal gruppo-classe a vari livelli con un target generale piu che buono.






PROGRAMMA SVOLTO

CAPACITA’ MOTORIE:

Esercizi di attivazione generale eseguiti principalmente a corpo libero.
Esercizi di stretching e di mobilizzazione tesi ad interessare le principali
articolazioni masse muscolari.

Esercizi di tonificazione generale eseguiti a corpo libero o con l'aiuto di piccoli
attrezzi.

Esercizi di equilibrio e controllo posturale.

Core training, circuit trainig.

GIOCHI DI SQUADRA
Calcetto, Pallavolo, Rugby, Basket: fondamentali di squadra e individuali

ESERCIZI AI GRANDI ATTREZZI:
Presa di coscienza degli esercizi ai grandi attrezzi: prese di entrata e uscita,
traslocazione in sicurezza.

ACROSPORT: figure di base e complesse

ATLETICA LEGGERA: andature preatletiche per la strutturazione corretta di corse
e salti. Corse di velocita, tecnica del salto in alto con rincorsa breve.

CINE FORUM: visone di film sportivi

FITNESS E WELLNESS
Teoria e didattica del fitness: basi di allenamento

TEORIA

Regolamenti tecnici dei giochi di squadra.

TMA: i Principi dell’allenamento e della forma fisica.

Doping: legislazione uso e abuso di sostanze proibite. Gene Doping.

Educazione fisica nei sistemi totalitari: esempi di resistenza nel periodo fascista e
nazista

Salute: Mens sana in corpore sano, DCA, emozioni e motivazioni nello sport, uso e
abuso di alcool.

Sport e social network: nuove forme di comunicazione.







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| Lorenzo Matteucci

MATERIA:  Irc

LIVELLO DI PARTENZA

La classe partiva da una situazione adeguata sia in termini di conoscenze che di
competenze.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Intenzione primaria e stata quella di aiutare gli alunni e le alunne a sviluppare un
personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno dibattuto sul ruolo della religione nelle
societa contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo.
Hanno inoltre riflettuto sulla storia del ‘900 cercando di cogliere I'apporto che il
cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella

societa.






METODOLOGIE

Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di
confronto interattivo tra i ragazzi, le ragazze e con il docente. Non sono mancati
momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni
personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo
Materiale cartaceo fornito dal docente

Materiale audiovisivo






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati raggiunti sono stati buoni.






PROGRAMMA SVOLTO

Trimestre:

Storia delle religioni:

Ebraismo

Islam

Buddhismo

Induismo

| nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.
Pentamestre:

| totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza
Hanna Arendt e la riflessione sulla banalita del male
Ecologia e Cristianesimo

La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi

Approfondire vari argomenti concernenti l'attualita e suscitare l'interesse verso
gualsiasi genere di argomento.






		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: Irc

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare gli alunni e le alunne a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno dibattuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra i ragazzi, le ragazze e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo
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Materiale audiovisivo
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		Campo di testo 1: I risultati raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:

 

Storia delle religioni:



Ebraismo



Islam



Buddhismo



Induismo



I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.



Pentamestre:



I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza



Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male



Ecologia e Cristianesimo



La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi



Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| ALESSIO INNOCENT]I

MATERIA: SCIENZE UMANE

LIVELLO DI PARTENZA

La classe si € presentata preparata e propositiva sin dall'inizio del corrente anno
scolastico, confermando l'atteggiamento costruttivo e orientato all'apprendimento
sempre dimostrato nel percorso liceale. Lo scrivente, infatti, ha ricoperto l'incarico di
docente delle allieve fin dalla prima classe, alternando l'insegnamento delle scienze
umane a quello della filosofia e ha potuto apprezzarne il costante progresso nel
processo di scolarizzazione. | nuclei tematici caratterizzanti il primo e il secondo
biennio risultano essere stati acquisiti in modo piu che soddisfacente anche se, alle
volte, appare meno brillante la capacita di rielaborazione personale e critica degli
argomenti oggetto di studio.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi riferiti alle Conoscenze:

- Rafforzare I'autonoma comprensione ed interpretazione dei nuclei tematici oltre
all'uso adeguato della terminologia specifica propria della disciplina

- Riconoscere, definire ed analizzare, nella loro specificita, i concetti afferenti dalle
diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Conoscere in maniera analitica e/o sintetica problemi, tesi, dottrine e argomentazioni
relative agli autori studiati.

Obiettivi riferiti alle Abilita:

- Consolidare le capacita di analisi e sintesi dei temi affrontati e del pensiero dei singoli
autori;

- Acquisire e sviluppare capacita argomentative attraverso la ricostruzione dei
passaggi essenziali di alcuni tipi di argomentazione inerenti a teorie 0 modelli studiati
nelle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Potenziare la propria capacita critica nella valutazione delle tesi nonché delle
specifiche argomentazioni offerte dal pensiero degli autori affrontati;

Obiettivi riferiti alle Competenze:

- analizzare come il concetto di cultura risulti fondamentale per la comprensione
antropologica dell'uomo nella sua dimensione sociale;

-conoscere e comprendere le diversita culturali ed il loro svilupparsi nel tempo e nello
spazio;

-comprendere lo sviluppo delle principali correnti pedagogiche cha hanno influenzato il
panorama culturale del* 900;

-Saper leggere in chiave interpretativa passi e pagine di autori di diverso orientamento
individuandone il nucleo fondamentale e lo sviluppo delle argomentazioni;
-Selezionare nei documenti e/o in internet le informazioni in base ad una richiesta
-analizzare situazioni/problemi di natura psicopedagogica e/o sociale sapendo
utilizzare chiavi di lettura riferite a diversi orientamenti;

- maturare gradualmente alcune competenze di base nell’ ambito delle diverse
metodologie de, piu precisamente impadronirsi dei principi, dei metodi e dei modelli
della ricerca

nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche, sia di tipo quantitativo
che qualitativo;

-Imparare a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei
dati e ai modelli rappresentativi.






METODOLOGIE

Sulla base degli obiettivi prefissati ed individuati dal docente, si sono adottate
metodologie diversificate in base allo scopo:

- Lezione frontale e dialogata

-dibattito in classe

- flipped classroom

- circle time

- didattica laboratoriale

- cooperative learning

- peer- education

Nel corso dell'anno scolastico le tipologie delle verifiche scritte di Scienze Umane sono
state tutte somministrate sul modello della prova prevista per I'Esame di Stato; sono
state, poi, svolte due simulazioni aventi ad oggetto i principali nuclei tematici del
programma di pedagogia e sociologia.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- visione documentari, testimonianze storiche, interviste;

- Manuale di riferimento: 1) Avalle, Maranzana, Educazione al futuro-La pedagogia dal
Novecento al Duemila, Paravia; 2) Clemente, Danieli, Lo sguardo da lontano e da
vicino, Corso integrato di Antropologia e Sociologia, Paravia;

- approfondimenti e schede fornite dal docente;

- materiali didattici di approfondimento;

- mappe concettuali, schematizzazioni;

- Studio di casi;

- Visite guidate.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

-Competenze antropologiche:

-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti
della realta quotidiana.

-Comprendere le dinamiche proprie della realta sociale con particolare attenzione ai
contesti culturali.

-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella societa
contemporanea.

-Acquisire la capacita di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di
costruzione della cittadinanza.

Competenze sociologiche:

-Comprendere le dinamiche proprie della realta sociale.

-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni piu significative e interpretare
documenti e opere.

-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi
indispensabili per gestire linterazione comunicativa in contesti di relazione
interpersonale.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria
esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento
delle altre persone, della collettivita e dellambiente.

Competenze pedagogiche:

-Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di
riferimento in ambito formativo.

-Comprendere il cambiamento e la diversita relativi ai modelli formativi in una
dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione
sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).
-Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per
leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.

Al termine del quinto anno, la Classe, supportata da un discreto impegno e
maggiormente motivata nello studio, nel complesso, ha raggiunto una preparazione
generale soddisfacente in vista dell'esame finale. Quasi la totalita degli allievi e delle
allieve hanno acquisito una corretta capacita di esposizione orale sia in termini di
utilizzo del linguaggio specifico della disciplina, sia nella padronanza dei contenuti
anche in funzione di collegamenti interdisciplinari. | risultati, in generale, possono
considerarsi huoni nella nroduzione scritta che risiulta essere ahhastanza articolata.






PROGRAMMA SVOLTO

Antropologia:

LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO

L' analisi del fenomeno religioso;

Le interpretazioni del concetto di sacro;

Origini e forme di religione; il significato di essere credenti: la religione fai-da-te;
| diversi tipi di riti (religiosi e laici);

Gli specialisti del sacro;

Elementi costitutivi delle religioni monoteiste.

LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO

Il significato di essere credenti;

Le religioni monoteiste : ebraismo, cristianesimo e la dottrina musulmana;
Le religioni politeiste: induismo e buddismo.

LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA (caratteri generali)

La ricerca in antropologia: le caratteristiche della ricerca antropologica,
Le fasi della ricerca antropologica;

Vecchi e nuovi campi di ricerca;

La ricerca antropologica contemporanea.

Sociologia:
NORME,ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO

Il concetto di istituzione”come chiave di volta per la riflessione sociologica.

| termini chiave connessi alle istituzioni: status, ruolo, norma sociale;

La burocrazia con i suoi caratteri principali e le sue disfunzioni: il contributo di M.
Weber;

La devianza e la sua complessita: dalle origine agli effetti dei comportamenti devianti ;
il contributo del Positivismo;

Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali;

La teoria dell'etichettamento sociale e le conseguenze dei processi di stigmatizzazione;
Il controllo sociale come "antidoto" alla devianza: le istituzioni totali e il panopticon di
Foucault;






		NOME E COGNOME: ALESSIO INNOCENTI

		MATERIA: SCIENZE UMANE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata preparata e propositiva sin dall'inizio del corrente anno scolastico, confermando l'atteggiamento costruttivo e orientato all'apprendimento sempre dimostrato nel percorso liceale. Lo scrivente, infatti, ha ricoperto l'incarico di docente delle allieve fin dalla prima classe, alternando l'insegnamento delle scienze umane a quello della filosofia e ha potuto apprezzarne il costante progresso nel processo di scolarizzazione. I nuclei tematici caratterizzanti il primo e il secondo biennio risultano essere stati acquisiti in modo più che soddisfacente anche se, alle volte, appare meno brillante la capacità di rielaborazione personale e critica degli argomenti oggetto di studio.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Obiettivi riferiti alle Conoscenze:

- Rafforzare l'autonoma comprensione ed interpretazione dei nuclei tematici oltre all'uso adeguato della  terminologia specifica propria della disciplina

- Riconoscere, definire ed analizzare, nella loro specificità, i concetti afferenti dalle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Conoscere in maniera analitica e/o sintetica  problemi, tesi, dottrine e argomentazioni relative agli autori studiati.

Obiettivi riferiti alle Abilità:

- Consolidare le capacità di analisi e sintesi dei temi affrontati e del pensiero dei singoli autori;

- Acquisire e sviluppare capacità argomentative attraverso la ricostruzione dei

passaggi essenziali di alcuni tipi di argomentazione inerenti a teorie o modelli studiati nelle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane;

- Potenziare la propria capacità critica nella valutazione delle tesi nonché delle specifiche argomentazioni offerte dal pensiero degli autori affrontati;

Obiettivi riferiti alle Competenze:

- analizzare come il concetto di cultura risulti fondamentale per la comprensione antropologica dell'uomo nella sua dimensione sociale;

-conoscere e comprendere le diversità culturali ed il loro svilupparsi nel tempo e nello spazio; 

-comprendere lo sviluppo delle principali correnti pedagogiche cha hanno influenzato il panorama culturale del‘900;

-Saper leggere in chiave interpretativa passi e  pagine di autori di diverso orientamento individuandone il nucleo fondamentale e lo sviluppo delle argomentazioni;

-Selezionare nei documenti e/o in internet le informazioni in base ad una richiesta

-analizzare situazioni/problemi di natura psicopedagogica e/o sociale sapendo utilizzare chiavi di lettura riferite a diversi orientamenti;

- maturare gradualmente alcune competenze di base nell’ambito delle diverse metodologie de, più precisamente impadronirsi dei princìpi, dei metodi e dei modelli della ricerca

nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche, sia di tipo quantitativo che qualitativo;

-Imparare a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi.



		METODOLOGIE: Sulla base degli obiettivi prefissati ed individuati dal docente, si sono adottate metodologie diversificate in base allo scopo:
- Lezione frontale e dialogata
-dibattito in classe
- flipped classroom
- circle time
- didattica laboratoriale
- cooperative learning
- peer- education

Nel corso dell'anno scolastico le tipologie delle verifiche scritte di Scienze Umane sono state tutte somministrate sul modello della prova prevista per l'Esame di Stato; sono state, poi, svolte due simulazioni aventi ad oggetto i principali nuclei tematici del programma di pedagogia e sociologia.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - visione documentari, testimonianze storiche, interviste;

- Manuale di riferimento: 1) Avalle, Maranzana, Educazione al futuro-La pedagogia dal Novecento al Duemila, Paravia; 2) Clemente, Danieli, Lo sguardo da lontano e da vicino, Corso integrato di Antropologia e Sociologia, Paravia;

- approfondimenti e schede fornite dal docente;

- materiali didattici di approfondimento;

- mappe concettuali, schematizzazioni;

- Studio di casi;

- Visite guidate.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: -Competenze antropologiche: 
-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.
-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. 
-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.
-Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza.
 
Competenze sociologiche:
-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale.
-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti e opere.
-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale.
-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.
-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.

Competenze pedagogiche:
-Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in ambito formativo.
-Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).
-Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.

Al termine del quinto anno, la Classe, supportata da un discreto impegno e maggiormente motivata nello studio, nel complesso, ha raggiunto una preparazione generale soddisfacente in vista dell'esame finale. Quasi la totalità degli allievi e delle allieve hanno acquisito una corretta capacità di esposizione orale sia in termini di utilizzo del linguaggio specifico della disciplina, sia nella padronanza dei contenuti anche in funzione di collegamenti interdisciplinari. I risultati, in generale, possono considerarsi buoni nella produzione scritta che risulta essere abbastanza articolata, critica e caratterizzata da un lessico specifico pur con le fisiologiche differenze tra alunno ed alunno. Gli obiettivi, sia in termini di conoscenze che di competenze possono considerarsi pienamente raggiunti.


		programma svolto: Antropologia:
 
LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO 
L' analisi del fenomeno religioso;
Le interpretazioni del concetto di sacro;
Origini e forme di religione; il significato di essere credenti: la religione fai-da-te;
I diversi tipi di riti (religiosi e laici);
Gli specialisti del sacro;
Elementi costitutivi delle religioni monoteiste.
 
LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 
Il significato di essere credenti;
Le religioni monoteiste : ebraismo, cristianesimo e la dottrina musulmana;
Le religioni politeiste: induismo e buddismo.
 
LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA (caratteri generali)
La ricerca in antropologia: le caratteristiche della ricerca antropologica;
Le fasi della ricerca antropologica;
Vecchi e nuovi campi di ricerca;
La ricerca antropologica contemporanea.

 
Sociologia:
     
NORME,ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO
 
Il concetto di “istituzione” come chiave di volta per la riflessione sociologica.
I termini chiave connessi alle istituzioni: status, ruolo, norma sociale;
La burocrazia con i suoi caratteri principali e le sue disfunzioni: il contributo di M. Weber;
La devianza e la sua complessità: dalle origine agli effetti dei comportamenti devianti ; il contributo del Positivismo;
Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali;
La teoria dell'etichettamento sociale e le conseguenze dei processi di stigmatizzazione; 
Il controllo sociale come "antidoto" alla devianza: le istituzioni totali e il panopticon di Foucault;
Il carcere : storia e significato; la necessità di un equilibrio tra colpa e pena;  
Le funzioni delle istituzioni carcerarie secondo la visione retributiva, utilitaristica e la visione di Durkheim
 
STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOCIETA
 
La “stratificazione sociale” e le sue diverse forme.
La lettura della stratificazione da parte di alcuni pensatori classici: Marx e Weber 
L'analisi del funzionalismo di Davis e Moore
La stratificazione nella società contemporanea e il rapporto con la globalizzazione; 
La mobilità sociale ascendente e discendente nella storia;
Il concetto di “povertà” e i suoi diversi significati: i nuovi poveri; povertà assoluta, relativa e fluttuante; 
La ricchezza delle nazioni del mondo e il concetto di benessere: ISU e PIL.

INDUSTRIA CULTURALE E COMUNICAZIONE DI MASSA
L'industria culturale e la Scuola di Francoforte; i disvalori della società di massa; 
La comunicazione nella storia: carta stampata, fotografia, cinema, radio e TV;
Cultura e società di massa: gli intellettuali apocalittici e integrati; 
Le degenerazione nell'uso dei mass-media: dalla "vetrinizzazione" alla mitologia dei personaggi famosi;
La cultura digitale e l'uso dei Social-Media.

IL POTERE E LA POLITICA
I caratteri costitutivi del potere e l'analisi di M. Weber; 
Lo Stato moderno e i nuovi concetti di potere; i limiti della democrazia e il populismo;
Analisi dei concetti di democrazia e totalitarismo: la riflessione di H. Arendt (tale argomento è stato trattato anche in lingua inglese come CLIL).

LA SOCIETA' GLOBALE
Forme e dimensioni della globalizzazione:
Riflessioni e prospettive attuali sulla globalizzazione, la liquidità della società attuale e sul post-moderno;
Il contibuto di Z. Bauman alla riflessione sulla modernità liquida: la fine delle narrazioni del '900 e l'incertezza dell'uomo contemporaneo di fronte alle sfide del XXI secolo.

LA SOCIOLOGIA DELLA SALUTE
I concetti di salute e malattia;
La disabilità: le istituzioni nella società di fronte al soggetto disabile;
Integrazione e inclusione del soggetto disabile;
La malattia mentale: le diverse rappresentazioni del disturbo mentale;
Strutture e servizi per la salute mentale; 
L'antipsichiatria e il contributo di F. Basaglia.

IL SISTEMA SCOLASTICO E I SUOI TRAGUARDI
L'interesse sociologico per la scuola; 
Le fasi storiche della scolarizzazione;
Dalla scuola esclusiva a quella inclusiva; cenni all'opera del maestro Manzi e alla scolarizzazione attraverso il mezzo televisivo;
La legge nr. 517/1977 e la nr. 104/1992: dall'inserimento all'integrazione del diversamente abile;
Approfondimenti sui DSA.: i BES e le strategie formative per il successo scolastico negli studenti svantaggiati.


Pedagogia:
Il rinnovamento educativo in Europa; 
Il contributo delle sorelle Agazzi e di G. Pizzigoni con "La Rinnovata";
Dewey e l'attivismo statunitense: la sperimentazione educativa e l'insegnamento "attivo"; il puerocentrismo e la Scuola-Laboratorio di Chicago;
Kilpatrick e il rinnovamento del metodo: una scuola "a progetti"; 
L'attivismo scientifico europeo: il contributo di Decroly e la scuola dell'Ermitage;
Maria Montessori e le "Case dei bambini" ; la maestra direttrice, la mente assorbente e l'educazione irenica; 
Claparéde e l'educazione psicologica: l'Istitituto J. J. Rousseau, la "scuola su misura" e le "molle" dell'apprendimento; 
Binet e l'ortopedia mentale: dagli studi sul Q. I. all'individuazione di una educazione adatta al deficit cognitivo; 
L'attivismo francese di Cousinet: la didattica per gruppi e il cooperative learning; Freinet e la libertà nell'apprendimento;
L'attivismo cattolico in Maritain: il rinnovato concetto di "persona" e il progetto di un'educazione integrale; 
L'attivismo marxista i Makarenko: educazione sociale e "collettivo" pedagogico; 
Il contributo di G. gentile all'educazione e la riforma della Scuola italiana del 1923;
La psicopedagogia europea: il contributo di Freud e Adler: dall'inconscio alla definizione del Sé; le fasi dello sviluppo psico-sessuale; 
La psicoanalisi infantile in Anna Freud;
Erikson e le fasi dello sviluppo psico-sociale tra traguardi e dilemmi; cenni a Bettelheim;
Il contributo all'epistemologia genetica di Piaget e l'educazione storico-sociale di Vygotskij;
Le teorie sul comportamentismo in Watson e Skinner: condizionamento e rinforzo come strumenti pedagogici; 
Bruner e lo strutturalismo in pedagogia: la dimensione sociale dell'apprendimento;
Gardner e la teoria delle intelligenze multiple: un'educazione rivolta al futuro;
Il rinnovamento dell'educazione nel Novecento: il contributo di Rogers (educazione non direttiva) e Freire (educazione degli oppressi);
La rivoluzione educativa di don Milani: il modello di Barbiana e il rinnovamento del sistema scolastico; la pedagogia della "disobbedienza" (lettura integrale di "Lettera a una professoressa"); 
I contesti formali e non formali dell'educazione; l'educazione permanente e il lifelong learning (cenni generali);
La media education: i mezzi di comunicazione di massa (Televisione, Web 2.0, Social Media);
L'agenda 2030 e il contributo del sistema scolastico all'educazione ambientale;
L'educazione ad una comunità mondiale, ai diritti umani, all'ecologia e allo sviluppo sostenibile; 








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Elisa Dei

MATERIA: | | ettatura latina

LIVELLO DI PARTENZA

Il quadro che emergeva all'inizio del corrente anno scolastico, rilevato dalle prime
verifiche orali (alcune delle quali informali) era quello di una classe di livello
complessivamente "medio” ma con un significativo divario tra pochissimi
studenti/studentesse che avevano una conoscenza abbastanza sicura della morfologia
e delle strutture sintattiche della lingua e che avevano consolidato un metodo di studio
efficace, e la stragrande maggioranza degli studenti/studentesse che al contrario non
padroneggiavano né la morfologia del verbo, né quella del nome, mostravano grandi
difficolta nell'analisi sintattica e significative lacune nelle conoscenze, imputabili ad un
metodo di studio evidentemente fragile. Tutto cid non consentiva a tali studenti un
adeguato livello di autonomia nell'affrontare in originale il testo di un qualsiasi classico
latino. Arrivati in quinta, d'altronde, non sembrava realistico dedicare del tempo al
recupero sistematico dei contenuti del programma del biennio. Il numero di testi
affrontati in lingua, e stato fortemente ridotto, privilegiando un approccio di tipo piu
"storico-culturale™ che linguistico e stilistico verso i testi selezionati. La classe risultava,
guanto alle competenze generali e trasversali, sufficientemente autonoma nello studio
e nell'organizzazione del lavoro domestico. Ne ha fatto fede, nel corso dell'anno,
I'assenza di ricorso alla giustificazione e la presenza sempre regolare alle verifiche. .
La partecipazione in classe € sempre stata adeguata. Gli studenti si sono sempre
mostrati interessati e consapevoli rispetto al proprio rendimento e alle difficolta che
trovavano nella materia. | loro interventi sono sempre stati numerosi, pertinenti e
funzionali durante le attivita didattiche. Gli studenti hanno quasi tutti I'abitudine di
portare le proprie idee in classe, comprensive di perplessita, spunti originali, possibili
spunti interdisciplinari.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi rispetto al sapere (conoscenze):

- conoscere le strutture morfologiche e sintattiche fondamentali

- conoscere il lessico di base

- conoscere i caratteri generali di epoche, generi letterari, autori e contenuto delle
opere prese in esame

- conoscere alcuni aspetti retorici e stilistici della lingua nelle sue varieta duso

Obiettivi rispetto al saper fare (competenze)

- leggere in modo corretto i testi

- analizzare le strutture sintattiche di un periodo

- comprendere, tradurre ed analizzare un testo noto nelle sue linee essenziali
- comprendere (orientandosi con il testo italiano a fronte) un testo non noto

individuando elementi di affinita con testi analizzati in classe, appartenenti allo stesso

autore, allo stesso movimento o periodo letterario, o sulla base di affinita tematiche.
- esporre i diversi contenuti letterari in maniera coerente e con un linguaggio
pertinente.

- Saper ricavare gli elementi propri della poetica di un autore partendo da un testo dato
- Saper operare la contestualizzazione di un testo rispetto al contesto storico-culturale

di riferimento.






METODOLOGIE

- Lezione frontale semplice, lezione frontale con ausilio di slides o costruzione di
schemi in presenza.

- Laboratori di traduzione e analisi del testo, guidati dallinsegnante.

- Laboratori inerenti al metodo di studio: costruzione collettiva di mappe concettuali con
funzione di sintesi e ripasso degli argomenti affrontati; laboratori di compilazione di
risposte a quesiti brevi,

- Recupero, con modalita dialogata, delle conoscenze pregresse.

- Lezione dialogata.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Manuali in adozione. Si fa riferimento ai manuali G. Nuzzo, C. Finzi, Latinae Radices.
Dal mondo di Roma le radici della cultura europea. 2. L'eta di Augusto, Palumbo
Editore e Id., Latinae Radices. Dal mondo di Roma le radici della cultura europea. 3.
Dal | secolo alla fine dell'impero.

- Slides e materiale integrativo fornito dal docente (sintesi, mappe o schemi) in formato
digitale avvalendosi della Classroom di Google Workspace.

- LIM (presente in classe) utilizzata per accedere agli archivi multimediali online.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Uno degli obiettivi della classe per il quinto anno era il superamento di un approccio
"scolastico" all'apprendimento, che si era manifestato negli anni precedenti come
attenzione focalizzata sulla prestazione (momento della verifica) e sulla valutazione,
per almeno meta della classe. Nel corso dell'anno, tuttavia, si € consolidata una
capacita, via via piu sicura, per buona parte della classe, di ragionare per nodi
concettuali utilizzati per operare sia collegamenti intradisciplinari che interdisciplinari.
La capacita di elaborare le informazioni raccolte, di finalizzare e personalizzare
I'esposizione orale, di operare un confronto in termini di analogia e contrasto, di
ragionare in termini di conseguenze e obiettivi, di nessi logici e rapporti temporali tra
eventi, viene applicata con metodo abbastanza sicuro da una parte molta ridotta della
classe. La maggior parte della classe si € assestata, rispetto al profilo di competenze
delineato, sul livello della piena sufficienza. Solo un numero ridotto di alunni ha
acquisito un metodo di studio non sempre solido e manifesta talvolta difficolta a gestire
ampie sezioni di programma, a produrre analisi e sintesi, ad usare il lessico specifico
della disciplina.

Nei cinque anni di percorso liceale la maggior parte della classe ha mostrato scarsa
fiducia nelle proprie possibilita, tale da rendere difficile, in alcuni momenti, il percorso
didattico curricolare; la carenza di fiducia nell'efficacia del proprio studio tuttavia non ha
inficiato l'interesse per la disciplina, I'impegno perlopiu diligente e la fiducia verso le
proposte dell'insegnante. La classe ha sempre avuto il pregio di essere consapevole
delle proprie difficolta, aperta al dialogo e alle correzioni.






PROGRAMMA SVOLTO

Argomenti svolti dal manuale G. Nuzzo, C. Finzi, Latinae radices. vol.2, Palumbo
Editore.

1) Virgilio. La vita e lopera.

- L' "Eneide".

Il contenuto dell'opera; Temi e modelli del poema; La celebrazione della missione di
Roma; Enea e l'archetipo del civis; il concetto di pietas.

- Enea e il destino di Roma. T14. Il proemio, En.l, vv.1-11 (italiano con testo latino a
fronte)

Materiale aggiuntivo. Anchise e la missione civilizzatrice di Roma, En. VI, vv. 756-887
(italiano).

- Il poema nel poema: Didone. La storia dei vinti.

T19. Didone abbandonata, En.IV, vv. 296-330 (italiano con testo latino a fronte)
Materiale aggiuntivo. L'autodifesa di Enea, En.1V, vv.331-361 (italiano con testo latino a
fronte).

L'invettiva di Didone, E. 1V, vv.362-396 (italiano)

3) Orazio. La vita, la poetica, le opere.

- Definizione di vates.

- Le "Sature". | modelli, la poetica e lo stile.

T2. Est modus in rebus, Sat. 1,1, vv.1-40, 92-121 (italiano)

T3. Infastidito da un seccatore, Sat.l, 9, vv.1-34 (italiano)

T4. ...e salvato da Apollo. Sat.l,9 vv.35-78 (italiano)

- Le "Odi". | temi e lo stile.

T7. A Leucone, Od.I,11 (latino)

T10.Un monumento piu duraturo del bronzo, Od.llI, 30 (latino)
T14. Leucone, non credere nel futuro! (Odi, I, 11).

- Le epistulae. | temi. L"Ars poetica". La melancholia.

T21. Ad Albinovano Celso. Ep.l,8 (latino con testo italiano a fronte)

4) Ovidio. La vita e le opere. La "moralizzazione dei costumi” di Augusto e la
legislazione sull'adulterio.

- Gli "Amores" e la "rivoluzione elegiaca ovidiana.

- La poesia elegiaca.

- La poesia erotico-didascalica

- L™ars amatoria" e la precettistica amorosa.

- Le "Metamorfosi”.
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		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 
Obiettivi rispetto al sapere (conoscenze):
- conoscere le strutture morfologiche e sintattiche fondamentali
- conoscere il lessico di base
- conoscere i caratteri generali di epoche, generi letterari, autori e contenuto delle opere prese in esame
- conoscere alcuni aspetti retorici e stilistici della lingua nelle sue varietà d’uso


Obiettivi rispetto al saper fare (competenze)

- leggere in modo corretto i testi
- analizzare le strutture sintattiche di un periodo
- comprendere, tradurre ed analizzare un testo noto nelle sue linee essenziali
- comprendere (orientandosi con il testo italiano a fronte) un testo non noto individuando elementi di affinità con testi analizzati in classe, appartenenti allo stesso autore, allo stesso movimento o periodo letterario, o sulla base di affinità tematiche.
- esporre i diversi contenuti letterari in maniera coerente e con un linguaggio pertinente.
- Saper ricavare gli elementi propri della poetica di un autore partendo da un testo dato
- Saper operare la contestualizzazione di un testo rispetto al contesto storico-culturale di riferimento.

		METODOLOGIE: - Lezione frontale semplice, lezione frontale con ausilio di slides o costruzione di schemi in presenza.
- Laboratori di traduzione e analisi del testo, guidati dall’insegnante. 
- Laboratori inerenti al metodo di studio: costruzione collettiva di mappe concettuali con funzione di sintesi e ripasso degli argomenti affrontati; laboratori di compilazione di risposte a quesiti brevi,
- Recupero, con modalità dialogata, delle conoscenze pregresse.
- Lezione dialogata.


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuali in adozione. Si fa riferimento ai manuali G. Nuzzo, C. Finzi, Latinae Radices. Dal mondo di Roma le radici della cultura europea. 2. L'età di Augusto, Palumbo Editore e Id., Latinae Radices. Dal mondo di Roma le radici della cultura europea. 3. Dal I secolo alla fine dell'impero.
- Slides e materiale integrativo fornito dal docente (sintesi, mappe o schemi) in formato digitale avvalendosi della Classroom di Google Workspace. 
- LIM (presente in classe) utilizzata per accedere agli archivi multimediali online.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Uno degli obiettivi della classe per il quinto anno era il superamento di un approccio "scolastico" all'apprendimento, che si era manifestato negli anni precedenti come attenzione focalizzata sulla prestazione (momento della verifica) e sulla valutazione, per almeno metà della classe. Nel corso dell'anno, tuttavia, si è consolidata una capacità, via via più sicura, per buona parte della classe, di ragionare per nodi concettuali utilizzati per operare sia collegamenti intradisciplinari che interdisciplinari. La capacità di elaborare le informazioni raccolte, di finalizzare e personalizzare l'esposizione orale, di operare un confronto in termini di analogia e contrasto, di ragionare in termini di conseguenze e obiettivi, di nessi logici e rapporti temporali tra eventi, viene applicata con metodo abbastanza sicuro da una parte molta ridotta della classe. La maggior parte della classe si è assestata, rispetto al profilo di competenze delineato, sul livello della piena sufficienza. Solo un numero ridotto di alunni ha acquisito un metodo di studio non sempre solido e manifesta talvolta difficoltà a gestire ampie sezioni di programma, a produrre analisi e sintesi, ad usare il lessico specifico della disciplina.
Nei cinque anni di percorso liceale la maggior parte della classe ha mostrato scarsa fiducia nelle proprie possibilità, tale da rendere difficile, in alcuni momenti, il percorso didattico curricolare; la carenza di fiducia nell'efficacia del proprio studio tuttavia non ha inficiato l'interesse per la disciplina, l'impegno perlopiù diligente e la fiducia verso le proposte dell'insegnante. La classe ha sempre avuto il pregio di essere consapevole delle proprie difficoltà, aperta al dialogo e alle correzioni.

		programma svolto: Argomenti svolti dal manuale G. Nuzzo, C. Finzi, Latinae radices. vol.2, Palumbo Editore.
1) Virgilio. La vita e l’opera.
- L' "Eneide". 
Il contenuto dell'opera; Temi e modelli del poema; La celebrazione della missione di Roma; Enea e l'archetipo del civis; il concetto di pietas. 
- Enea e il destino di Roma. T14. Il proemio, En.I, vv.1-11 (italiano con testo latino a fronte) 
Materiale aggiuntivo. Anchise e la missione civilizzatrice di Roma, En. VI, vv. 756-887 (italiano). 
- Il poema nel poema: Didone. La storia dei vinti. 
T19. Didone abbandonata, En.IV, vv. 296-330 (italiano con testo latino a fronte) 
Materiale aggiuntivo. L'autodifesa di Enea, En.IV, vv.331-361 (italiano con testo latino a fronte). 
L'invettiva di Didone, E. IV, vv.362-396 (italiano) 

3) Orazio. La vita, la poetica, le opere.
- Definizione di vates. 
- Le "Sature". I modelli, la poetica e lo stile. 
T2. Est modus in rebus, Sat. I,1, vv.1-40, 92-121 (italiano) 
T3. Infastidito da un seccatore, Sat.I, 9, vv.1-34 (italiano) 
T4. ...e salvato da Apollo. Sat.I,9 vv.35-78 (italiano) 
- Le "Odi". I temi e lo stile. 
T7. A Leucone, Od.I,11 (latino) 
T10.Un monumento più duraturo del bronzo, Od.III, 30 (latino) 
T14. Leucone, non credere nel futuro! (Odi, I, 11). 
- Le epistulae. I temi. L'"Ars poetica". La melancholia. 
T21. Ad Albinovano Celso. Ep.I,8 (latino con testo italiano a fronte)

4) Ovidio. La vita e le opere. La "moralizzazione dei costumi" di Augusto e la legislazione sull'adulterio. 
- Gli "Amores" e la "rivoluzione elegiaca ovidiana. 
- La poesia elegiaca. 
- La poesia erotico-didascalica 
- L'"ars amatoria" e la precettistica amorosa. 
- Le "Metamorfosi". 
T1. La punizione di Aracne. Met.VI,vv. 103-145 (Italiano) 
gT16. Il volo di Dedalo e Icaro. Met. X,vv.183-235 (italiano con testo latino a fronte) 

Argomenti svolti sul manuale: G. Nuzzo, C. Finzi, Latinae radices. Vol.3, Palumbo editore. 
5) La prima età imperiale. La dinastia giuliuo-claudia. Nerone. 
- Cronologia e riferimenti genealogici. 
- La letteratura e il potere imperiale. 

6) Fedro. La vita. Le fabulae: la poetica e i temi 
Testi: Il lupo e l'agnello.
 
7) Seneca. La vita, le opere, il pensiero filosofico. 
- Tacito, La morte di Seneca. 
- La prosa filosofica. Dialoghi. De Clementia. 
T26. L'educazione morale del princeps. De clem. I, 1-4 (italiano) 
- Epistulae morales ad Lucilium. 
T1. Saper vivere e saper morire. Ep.ad Luc.XCIII, 2-5 (italiano con testo latino a fronte) 
T16. Legittimità del suicidio. Ep. ad Luc. LXX, 4-5, 14-18 (italiano) 
T29. Gli schiavi sono esseri umani. Ep. ad Luc. V (italiano) 
- Il pensiero filosofico di Seneca. 
- La lingua e lo stile. 

8) Petronio.  La vita. L’opera.
Tacito, Il ritratto di Petronio (Annales, XVI, 18-19). 
- L'opera: il "Satyricon". Datazione. La trama e i personaggi. 
- Il genere letterario del "Satyricon". Il romanzo nell'antichità. 

Porzione del programma svolta parzialmente dopo il 15 maggio.
- Il realismo petroniano 
- Il narratore "inattendibile" del "Satyricon". 
- La coena Trimalchionis. Una nuova figura sociale: il liberto. Il mimetismo linguistico. 







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Barbara Noci

MATERIA: | Lingua e Civilta Inglese A24 - Classe 5Bs

LIVELLO DI PARTENZA

La classe ha avuto una storia piuttosto travagliata perché molti studenti si sono
awvvicendati nel biennio e la classe terza é stata formata accorpando delle studentesse
provenienti da un'altra sezione, pertanto conosco alcuni di loro dalla prima ed altri dalla
terza. Soltanto in quarta gli alunni hanno iniziato a collaborare come un gruppo classe
anche grazie ad uscite didattiche e attivita di P.C.T.O che li hanno fatti conoscere
meglio. Nessuno di loro si € iscritto per sostenere le certificazioni linguistiche, ma dai
risultati delle verifiche e dalla simulazione della prova INVALSI emerge che ci sono
alcune eccellenze e che invece in alcuni di loro permangono ancora delle difficolta,
soprattutto nella produzione scritta. L'impegno di molti studenti risultava essere
discontinuo e superficiale negli anni precedenti la quinta liceo, mentre ho notato una
notevole maturazione in questo ultimo anno di scuola in cui gli studenti si sono mostrati
piu seri, partecipi alle lezioni e costanti nello studio a scuola e a casa. Questo
atteggiamento positivo ha permesso un dialogo educativo costruttivo e proficuo che ha
portato risultati molto soddisfacenti






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi disciplinari previste per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento
del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle
quattro abilita cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.






METODOLOGIE

Nella prassi didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le
seguenti fasi di attuazione e modalita:

- Presentazione orale da parte dell'insegnante dell'argomento e/o autore

- Schematizzazione alla lavagna dei punti principali della trattazione

- Ascolto, quando c'é dell'audio del libro di testo o lettura da parte della docente del
brano letterario.

- Lettura da parte degli alunni del brano letterario

- Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni

- Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente

- Esercizi di comprensione e analisi testo letterario

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

-Elizabeth Sharman, Identity 2, Oxford

-Grammar Matrix, Loescher

-Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari, "Amazing Minds, New
Generation compact", Pearson

-slides preparate dalla docente

-fotocopie






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, compresa la verifica
di simulazione delle prove INVALSI per la preparazione alla prova nazionale, i risultati
ottenuti dalla classe sono piu che sufficienti, con alcune eccellenze. La maggior parte
degli alunni ha ottenuto risultati positivi, altri hanno avuto maggiori difficolta, riuscendo
comunque a raggiungere le competenze previste per il livello B1 del quadro comune
europeo di riferimento per le lingue comunitarie. Alcuni alunni sono anche in grado di
riflettere sugli argomenti studiati, fare collegamenti interdisciplinari e mettere in
relazione quanto studiato con il proprio vissuto personale.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella
programmazione del Consiglio di Classe e nel piano delle attivita annuali. Impegno,
costanza nello studio, nello svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle
verifiche orali e scritte, vengono ugualmente valutati.

| voti delle prove oggettive a punti vengono rapportati a 100 e assegnato un voto:
100% corretto=10

90%=9

80%=8

70%=7

60%=6

50%=5

40%=4

Meno del 40% svolto correttamente=4-o0 3 1/2

| voti delle prove non oggettive sono stati cosi attribuiti:

10: L'alunno comprende il messaggio o il testo nei dettagli e nei significati impliciti, si
esprime in modo disinvolto e formalmente corretto con ricchezza di linguaggio e
produce testi originali, formalmente corretti e lessicalmente ricchi.

9: Lalunno comprende totalmente il messaggio e il testo scritto, si esprime in modo
originale e formalmente corretto sia allorale che allo scritto.

8-7: Comprende il messaggio e il testo scritto in modo adeguato. Si esprime in modo
globalmente corretto sia allbrale che allo scritto.

6: Comprende il messaggio scritto e orale nelle linee essenziali. Si esprime in modo
comprensibile anche se non completamente corretto

5: Comprende il messaggio in minima parte con difficolta e in modo non adeguato. Si
esprime e produce testi in modo poco comprensibile e poco corretto.

4: Non comprende il messaggio, hon sa esprimersi e non riconosce il vocabolario e le
strutture di base






PROGRAMMA SVOLTO

Mary Shelly:

-Life and literary production

-"Frankenstein or The Modern Prometheus", the story, stylistic features, themes and
interpretations

-Lettura, traduzione e commento del brano: “A spark of being into the lifeless thing",
pp.267-268

The Victorian Age (1837-1901)
Early Victorian Age: a changing society, the age of optimism and contrast, Late
Victorian age: the empire and foreign policy, the end of optimism

America: an expanding nation and the Civil War

The novel in the Victorian Age: the age of fiction
Early Victorian novelists and late Victorian novelists

Charles Dickens

-A life like a novel, major works and themes, Dickens' characters and plots, and urban
novelist

- "Oliver Twist or the parish boy's progress": plot, Poor Law and workhouses, Victorian
morality and happy ending, can wealth be more dangerous than poverty?

Lettura, traduzione e commento del brano "I want some more" p.311-312

-"Hard Times": plot, two intertwining themes, the contrast between good and bad
education.

Lettura, traduzione e commento brano "Nothing but facts” pp.321

Oscar Wilde

-life and aesthesicism

-Lettura, traduzione e commento del brano "All art is quite useless" p.338 tratto dalla
prefazione-manifesto di "The Picture of Dorian Gray"

-"The Picture of Dorian Gray", plot and themes

Lettura, traduzione e commento del brano "Dorian Gray kills Dorian Gray" pp.340-341

The Age of Conflicts (1901-1949): political, social and economic situation in the United
Kingdom






		NOME E COGNOME: Barbara Noci

		MATERIA: Lingua e Civiltà Inglese  A24 - Classe 5Bs

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha avuto una storia piuttosto travagliata perché molti studenti si sono avvicendati nel biennio e la classe terza è stata formata accorpando delle studentesse provenienti da un'altra sezione, pertanto conosco alcuni di loro dalla prima ed altri dalla terza. Soltanto in quarta gli alunni hanno iniziato a collaborare come un gruppo classe anche grazie ad uscite didattiche e attività di P.C.T.O che li hanno fatti conoscere meglio. Nessuno di loro si è iscritto per sostenere le certificazioni linguistiche, ma dai risultati delle verifiche e dalla simulazione della prova INVALSI emerge che ci sono alcune eccellenze e che invece in alcuni di loro permangono ancora delle difficoltà, soprattutto nella produzione scritta. L'impegno di molti studenti risultava essere discontinuo e superficiale negli anni precedenti la quinta liceo, mentre ho notato una notevole maturazione in questo ultimo anno di scuola in cui gli studenti si sono mostrati più seri, partecipi alle lezioni e costanti nello studio a scuola e a casa. Questo atteggiamento positivo ha permesso un dialogo educativo costruttivo e proficuo che ha portato risultati molto soddisfacenti

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari previste per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.

		METODOLOGIE: Nella prassi  didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità: 
· Presentazione orale da parte dell’'insegnante dell'’argomento e/o autore
· Schematizzazione alla lavagna dei punti principali della trattazione
· Ascolto, quando c'è dell'audio del libro di testo o lettura da parte della docente del brano letterario. 
· Lettura da parte degli alunni del brano letterario
· Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni
· Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente
· Esercizi di comprensione e analisi testo letterario

		Campo di testo 2materiali strumenti: -Elizabeth Sharman, Identity 2, Oxford 
-Grammar Matrix, Loescher
-Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari, "Amazing Minds, New Generation compact", Pearson 
-slides preparate dalla docente
-fotocopie



		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, compresa la verifica di simulazione delle prove INVALSI per la preparazione alla prova nazionale, i risultati ottenuti dalla classe sono più che sufficienti, con alcune eccellenze. La maggior parte degli alunni ha ottenuto risultati positivi, altri hanno avuto maggiori difficoltà, riuscendo comunque a raggiungere le competenze previste per il livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie. Alcuni alunni sono anche in grado di riflettere sugli argomenti studiati, fare collegamenti interdisciplinari e mettere in relazione quanto studiato con il proprio vissuto personale. 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella programmazione del Consiglio di Classe e nel piano delle attività annuali. Impegno, costanza nello studio, nello svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle verifiche orali e scritte, vengono ugualmente valutati. 
I voti delle prove oggettive a punti vengono rapportati a 100 e assegnato un voto: 
100% corretto=10
90%=9
80%=8
70%=7
60%=6
50%=5
40%=4
Meno del 40% svolto correttamente=4- o  3  1/2
I voti delle prove non oggettive sono stati così attribuiti:
10: L’'alunno comprende il messaggio o il testo nei dettagli e nei significati impliciti, si esprime in modo disinvolto e formalmente corretto con ricchezza di linguaggio e produce testi originali, formalmente corretti e lessicalmente ricchi.
9: L’alunno comprende totalmente il messaggio e il testo scritto, si esprime in modo originale e formalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
8-7: Comprende il messaggio e il testo scritto in modo adeguato. Si esprime in modo globalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
6: Comprende il messaggio scritto e orale nelle linee essenziali. Si esprime in modo comprensibile anche se non completamente corretto
5: Comprende il messaggio in minima parte con difficoltà e in modo non adeguato. Si esprime  e produce testi in modo poco comprensibile e poco corretto.
4: Non comprende il messaggio, non sa esprimersi e non riconosce il vocabolario e le strutture di base

		programma svolto: Mary Shelly:
-Life and literary production
-"Frankenstein or The Modern Prometheus", the story, stylistic features, themes and interpretations
-Lettura, traduzione e commento del brano: “"A spark of being into the lifeless thing", pp.267-268

The Victorian Age (1837-1901)
Early Victorian Age: a changing society, the age of optimism and contrast, Late Victorian age: the empire and foreign policy, the end of optimism

America: an expanding nation and the Civil War

The novel in the Victorian Age: the age of fiction
Early Victorian novelists and late Victorian novelists

Charles Dickens
-A life like a novel, major works and themes, Dickens' characters and plots, and urban novelist 
- "Oliver Twist or the parish boy's progress": plot, Poor Law and workhouses, Victorian morality and happy ending, can wealth be more dangerous than poverty? 
Lettura, traduzione e commento del brano "I want some more" p.311-312
-"Hard Times": plot, two intertwining themes, the contrast between good and bad education. 
Lettura, traduzione e commento brano "Nothing but facts" pp.321

Oscar Wilde
-life and aesthesicism
-Lettura, traduzione e commento del brano "All art is quite useless" p.338 tratto dalla prefazione-manifesto di "The Picture of Dorian Gray"
-"The Picture of Dorian Gray", plot and themes
Lettura, traduzione e commento del brano "Dorian Gray kills Dorian Gray" pp.340-341

The Age of Conflicts (1901-1949): political, social and economic situation in the United Kingdom 

The War poets:
-Rupert Brook, patriotism and war
Lettura, traduzione e commento poesia "The Soldier" p. 375

-Siegfried Sasoon, no truth unfitting, death is the essence of war
Lettura, traduzione e commento poesia "Suicide in the trenches" p. 379

The Outburst of Modernism, thoughts flowing into words, William James' concept of consciousness, discovering consciousness: Freud and Bergson. The stream of consciousness on the page: direct and indirect interior monologue 

James Joyce, life and literary production
"Dubliners", structure and themes: the city of Dublin, physical and spiritual paralysis, a way to escape: epiphany, the narrative technique
Lettura, traduzione e commento "She was fast asleep" da "The Dead" p. 404-405

George Orwell (Eric Arthur Blair), life and literary production
"Nineteen Eighty-Four", plot, power and domination, the character of Winston Smith, war, propaganda and totalitarian regime, Big Brother, the instruments of power: Newspeak and Doublethink
Lettura, traduzione e commento del brano "The Big Brother is watching you" (inizio del romanzo) fotocopia fornita dalla docente
Lettura, traduzione e commento del brano "The object of power is power", pp. 437-438











Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Elisa Dei

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

Il guadro che emergeva all'inizio dell'anno era quello di una classe all'interno della
quale gli studenti mostravano, nel complesso, una sufficiente consapevolezza rispetto
ai riferimenti principali del programma svolto I'anno precedente e al proprio percorso di
studio.

L'atteggiamento generale della classe rispetto allo studio e ai contenuti disciplinari si &
mantenuto abbastanza corretto e diligente nel corso dell'anno scolastico e si &
manifestato nel regolare svolgimento dei compiti e nella consegna dei lavori assegnati,
nella presenza assidua e nella scarsa propensione ad avvalersi della giustificazione.
La partecipazione attiva, come gia negli scorsi anni, caratterizzava tuttavia solo una
parte della classe (non coincidente, necessariamente, con quella con le valutazioni piu
alte). Dall'altro lato, almeno meta della classe mostrava ancora un atteggiamento molto
focalizzato sul rendimento e sulla prestazione, una certa diffidenza verso proposte
didattiche e metodologiche che non fossero gia note o consolidate, ed la tendenza ad
uno studio "pedissequo”. In continuita con quanto emerso alla fine dello scorso anno
scolastico, la maggior difficolta della classe risiedeva nella capacita di deduzione e nei
collegamenti logici tra le informazioni, nel ricorso al lessico specifico della disciplina e
nella gestione di un’ampia mole di lavoro.

Solo un numero minimo di studenti (da considerarsi "eccellenze" rispetto alla disciplina)
mostrava una buona capacita di rielaborare e collegare contenuti complessi e la
propensione a collegare in modo sistematico i contenuti disciplinari alla riflessione
sull'attualita.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Obiettivi rispetto al sapere (conoscenze):
- Conoscere nelle loro linee generali eventi e processi storici che si sono verificati
nell'area cronologica dal XIX al XX secolo e le principali categorie dell'analisi storica..

Obiettivi rispetto al saper fare (competenze):

- Comprendere un documento storico: saper leggere, comprendere €/o interpretare
dietro la guida dell'insegnante o di un apposito questionario un documento storico (di
tipo scritto o visivo); saperlo contestualizzare nel tempo e nello spazio integrandone la
lettura con i contenuti delle unita didattiche pertinenti; saperne individuare le
parole-chiave e la struttura argomentativa.

- Saper mettere a confronto piu documenti storici.

- Comprendere e saper ricostruire nessi causali tra eventi e processi storici.

- Saper distinguere tra &vento’e processo’

- Saper collocare correttamente sulla linea del tempo e in forma sinottica gli eventi e i
processi studiati.

- Saper usare con efficacia e pertinenza gli strumenti della disciplina (carte tematiche,
linee del tempo, atlante storico; sitografia attinente).






METODOLOGIE

- Lezione frontale semplice e/o supportata dalla costruzione di schemi o dallausilio di
slides;

- Laboratori di storia (analisi di documenti storici, elaborazione di mappe di sintesi)

- Laboratori inerenti al metodo di studio: costruzione di mappe concettuali con funzione
di sintesi e ripasso degli argomenti affrontati; laboratori di compilazione di risposte a
guesiti brevi.

- Recupero, con modalita dialogata, delle conoscenze pregresse.

- Lezione dialogata.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Manuale in uso:

1) Manuale dellanno precedente G. Borgognone, D.Carpanetto, Lidea della storia.2.
Ed.Scolastiche Mondadori -Pearson.

2) Manuale dellanno corrente G. Borgognone, D.Carpanetto, Lidea della storia.3.
Ed.Scolastiche Mondadori Pearson.

- Atlante storico on line; carte tematiche; riproduzione di documenti storici (afferenti alle
tre tipologie: testi, monumenti, manufatti) reperiti in rete e/o forniti in formato digitale
tramite la Classroom di G suite.

- documenti multimediali (anche reperiti in archivi presenti in rete).






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Uno degli obiettivi della classe per il quinto anno era il superamento di un approccio
"scolastico" all'apprendimento, che si era manifestato negli anni precedenti come
attenzione focalizzata sulla prestazione (momento della verifica) e sulla valutazione,
per almeno meta della classe. Nel corso dell'anno, tuttavia, si € consolidata una
capacita, via via piu sicura, per buona parte della classe, di ragionare per nodi
concettuali utilizzati per operare sia collegamenti intradisciplinari che interdisciplinari.
La capacita di elaborare le informazioni raccolte, di finalizzare e personalizzare
I'esposizione orale, di operare un confronto in termini di analogia e contrasto, di
ragionare in termini di conseguenze e obiettivi, di nessi logici e rapporti temporali tra
eventi, viene applicata con metodo abbastanza sicuro da una parte molta ridotta della
classe. La maggior parte della classe si € assestata, rispetto al profilo di competenze
delineato, sul livello della piena sufficienza. Solo un numero ridotto di alunni continua a
mostrare un metodo di studio non sempre solido e manifesta talvolta difficolta a gestire
ampie sezioni di programma, a produrre analisi e sintesi, ad usare il lessico specifico
della disciplina.

Nei cinque anni di percorso liceale la maggior parte della classe ha mostrato scarsa
fiducia nelle proprie possibilita, tale da rendere difficile, in alcuni momenti, il percorso
didattico curricolare; la carenza di fiducia nell'efficacia del proprio studio tuttavia non ha
inficiato l'interesse per la disciplina, I'impegno perlopiu diligente e la fiducia verso i
propri insegnanti. La classe ha sempre avuto il pregio di essere consapevole delle
proprie difficolta, aperta al dialogo e alle correzioni.






PROGRAMMA SVOLTO

PROGRAMMA SVOLTO:
Programma svolto sul manuale G. Borgognone, D. Carpanetto, "L'idea della storia". 2,
Pearson, Ed.scolastiche Bruno Mondadori.

- Restaurazione, moti, rivoluzioni (1814-1831): Il Nuovo ordine europeo: il congresso
di Vienna. | limiti della Restaurazione. Ideologie e pensiero politico.

- L'Europa in rivoluzione (1848-1849): il sentimento e l'idea di nazione; Formazione
della classe operaia; Il socialismo di Marx; | Manifesto del partito comunista.

- L'indipendenza e l'unita d'ltalia: Il Piemonte del Conte Cavour; La spedizione dei
Mille e la formazione del Regno d'ltalia. Gli inizi del regno d'ltalia; Roma capitale.

- L'eta della borghesia e del progresso

- Relazioni internazionali e imperialismo alla fine dell'Ottocento: La crisi dell'equilibrio
europeo; L'eta dell'imperialismo; La spartizione delliAfrica.

- L'ltalia dall'eta della sinistra alla crisi di fine secolo: La sinistra al potere; L'eta di
Crispi; La crisi di fine secolo.

Analisi del documento: il Quarto stato di Pellizza da Volpedo. Un'icona del movimento
operaio.

Programma svolto sul manuale G.Borgognone, D. Carpanetto, "L'idea della storia". 3,
Pearson, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori.

- La nascita della societa di massa

Analisi del documento: "La mostruosa societa di Taylor e Ford" da F.L. Celine, Viaggio
al termine della notte; e "ll modello fordista" da H. Ford "My life and work".

- L'avventura coloniale in Libia durante I'eta giolittiana.

Analisi del documento: G. Pascoli, La grande proletaria si € mossa.

- Europa e mondo nella prima guerra mondiale.

- La rivoluzione russa e lo stalinismo.

- L'ltalia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del fascismo.

Documento: Il discorso del bivacco”

Documento: Il discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925

- La costruzione del regime fascista

Approfondimento sulla figura e la morte di Giacomo Matteotti tramite il graphic novel di
R. Bardotti, Giacomo Matteotti deve morire.

| seguenti argomenti saranno eventualmente svolti dopo il 15 maggio.
- La Germania nazista.
- La Seconda guerra mondiale (per sommi capi)
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		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: Il quadro che emergeva all'inizio dell'anno era quello di una classe all'interno della quale gli studenti mostravano, nel complesso, una sufficiente consapevolezza rispetto ai riferimenti principali del programma svolto l'anno precedente e al proprio percorso di studio.
L'atteggiamento generale della classe rispetto allo studio e ai contenuti disciplinari si è mantenuto  abbastanza corretto e diligente nel corso dell'anno scolastico e si è manifestato nel regolare svolgimento dei compiti e nella consegna dei lavori assegnati, nella presenza assidua e nella scarsa propensione ad avvalersi della giustificazione. La partecipazione attiva, come già negli scorsi anni, caratterizzava tuttavia solo una parte della classe (non coincidente, necessariamente, con quella con le valutazioni più alte). Dall'altro lato, almeno metà della classe mostrava ancora un atteggiamento molto focalizzato sul rendimento e sulla prestazione, una certa diffidenza verso proposte didattiche e metodologiche che non fossero già note o consolidate, ed la tendenza ad uno studio "pedissequo". In continuità con quanto emerso alla fine dello scorso anno scolastico, la maggior difficoltà della classe risiedeva nella capacità di deduzione e nei collegamenti logici tra le informazioni, nel ricorso al lessico specifico della disciplina e nella gestione di un’ ampia mole di lavoro. 
Solo un numero minimo di studenti (da considerarsi "eccellenze" rispetto alla disciplina) mostrava una buona capacità di rielaborare e collegare contenuti complessi e la propensione a collegare in modo sistematico i contenuti disciplinari alla riflessione sull'attualità.  

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Obiettivi rispetto al sapere (conoscenze):
- Conoscere nelle loro linee generali eventi e processi storici che si sono verificati nell'area cronologica dal XIX al XX secolo e le principali categorie dell'analisi storica..

Obiettivi rispetto al saper fare (competenze):
- Comprendere un documento storico: saper leggere, comprendere e/o interpretare dietro la guida dell'insegnante o di un apposito questionario un documento storico (di tipo scritto o visivo); saperlo contestualizzare nel tempo e nello spazio integrandone la lettura con i contenuti delle unità didattiche pertinenti; saperne individuare le parole-chiave e la struttura argomentativa.
- Saper mettere a confronto più documenti storici.
- Comprendere e saper ricostruire nessi causali tra eventi e processi storici.
- Saper distinguere tra “evento” e “processo”.
- Saper collocare correttamente sulla linea del tempo e in forma sinottica gli eventi e i processi studiati.
- Saper usare con efficacia e pertinenza gli strumenti della disciplina (carte tematiche, linee del tempo, atlante storico; sitografia attinente).

		METODOLOGIE: - Lezione frontale semplice e/o supportata dalla costruzione di schemi o dall’ausilio di slides;
- Laboratori di storia (analisi di documenti storici, elaborazione di mappe di sintesi)
- Laboratori inerenti al metodo di studio: costruzione di mappe concettuali con funzione di sintesi e ripasso degli argomenti affrontati; laboratori di compilazione di risposte a quesiti brevi.
- Recupero, con modalità dialogata, delle conoscenze pregresse.
- Lezione dialogata.


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuale in uso: 
1) Manuale dell’anno precedente G. Borgognone, D.Carpanetto, L’idea della storia.2. Ed.Scolastiche Mondadori – Pearson.
2) Manuale dell’anno corrente  G. Borgognone, D.Carpanetto, L’idea della storia.3. Ed.Scolastiche Mondadori – Pearson.
- Atlante storico on line; carte tematiche; riproduzione di documenti storici (afferenti alle tre tipologie: testi, monumenti, manufatti) reperiti in rete e/o forniti in formato digitale tramite la Classroom di G suite. 
- documenti multimediali (anche reperiti in archivi presenti in rete). 
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		Campo di testo 1: Uno degli obiettivi della classe per il quinto anno era il superamento di un approccio "scolastico" all'apprendimento, che si era manifestato negli anni precedenti come attenzione focalizzata sulla prestazione (momento della verifica) e sulla valutazione, per almeno metà della classe. Nel corso dell'anno, tuttavia, si è consolidata una capacità, via via più sicura, per buona parte della classe, di ragionare per nodi concettuali utilizzati per operare sia collegamenti intradisciplinari che interdisciplinari. La capacità di elaborare le informazioni raccolte, di finalizzare e personalizzare l'esposizione orale, di operare un confronto in termini di analogia e contrasto, di ragionare in termini di conseguenze e obiettivi, di nessi logici e rapporti temporali tra eventi, viene applicata con metodo abbastanza sicuro da una parte molta ridotta della classe. La maggior parte della classe si è assestata, rispetto al profilo di competenze delineato, sul livello della piena sufficienza. Solo un numero ridotto di alunni continua a mostrare un metodo di studio non sempre solido e manifesta talvolta difficoltà a gestire ampie sezioni di programma, a produrre analisi e sintesi, ad usare il lessico specifico della disciplina.
Nei cinque anni di percorso liceale la maggior parte della classe ha mostrato scarsa fiducia nelle proprie possibilità, tale da rendere difficile, in alcuni momenti, il percorso didattico curricolare; la carenza di fiducia nell'efficacia del proprio studio tuttavia non ha inficiato l'interesse per la disciplina, l'impegno perlopiù diligente e la fiducia verso i propri insegnanti. La classe ha sempre avuto il pregio di essere consapevole delle proprie difficoltà, aperta al dialogo e alle correzioni.

		programma svolto: PROGRAMMA SVOLTO:
Programma svolto sul manuale G. Borgognone, D. Carpanetto, "L'idea della storia". 2, Pearson, Ed.scolastiche Bruno Mondadori. 
 - Restaurazione, moti, rivoluzioni (1814-1831): Il Nuovo ordine europeo: il congresso di Vienna. I limiti della Restaurazione. Ideologie e pensiero politico. 
 - L'Europa in rivoluzione (1848-1849): il sentimento e l'idea di nazione; Formazione della classe operaia; Il socialismo di Marx; Il Manifesto del partito comunista.
  - L'indipendenza e l'unità d'Italia: Il Piemonte del Conte Cavour; La spedizione dei Mille e la formazione del Regno d'Italia. Gli inizi del regno d'Italia; Roma capitale.
  - L'età della borghesia e del progresso
 - Relazioni internazionali e imperialismo alla fine dell'Ottocento: La crisi dell'equilibrio europeo; L'età dell'imperialismo; La spartizione delliAfrica.
 - L'Italia dall'età della sinistra alla crisi di fine secolo: La sinistra al potere; L'età di Crispi; La crisi di fine secolo.
 Analisi del documento: il Quarto stato di Pellizza da Volpedo. Un'icona del movimento operaio.

Programma svolto sul manuale G.Borgognone, D. Carpanetto, "L'idea della storia". 3, Pearson, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori.
 - La nascita della società di massa
Analisi del documento: "La mostruosa società di Taylor e Ford" da F.L. Celine, Viaggio al termine della notte; e "Il modello fordista" da H. Ford "My life and work". 
 - L'avventura coloniale in Libia durante l'età giolittiana.
Analisi del documento: G. Pascoli, La grande proletaria si è mossa.
 - Europa e mondo nella prima guerra mondiale.
 - La rivoluzione russa e lo stalinismo.
 - L'Italia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del fascismo.
Documento: Il discorso “del bivacco”
Documento: Il discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925
 - La costruzione del regime fascista
Approfondimento sulla figura e la morte di Giacomo Matteotti tramite il graphic novel di R. Bardotti, Giacomo Matteotti deve morire.
  
I seguenti argomenti saranno eventualmente svolti dopo il  15 maggio.
- La Germania nazista. 
- La Seconda guerra mondiale (per sommi capi)







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Rosaria Parri

MATERIA: | Filosofia

LIVELLO DI PARTENZA

La classe 5BS si presenta come un gruppo classe vivace e motivato, che dimostra un
notevole interesse per lo studio della filosofia. L'analisi dei prerequisiti ha evidenziato
una solida base di conoscenze, acquisita negli anni precedenti, che permette agli
studenti di affrontare con profitto le nuove tematiche del programma. In particolare, si
segnala la capacita degli studenti di partecipare attivamente alle discussioni, di
elaborare collegamenti interdisciplinari e di confrontare criticamente le diverse teorie
filosofiche. La classe si distingue per I'impegno profuso nello studio personale e per
I'organizzazione del proprio lavoro. Si puo dunque affermare che il livello di partenza
della classe e nel complesso buono e che possiedono le conoscenze fondamentali,
ma anche le competenze trasversali necessarie per affrontare un percorso di
apprendimento significativo e stimolante.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

Conoscere i problemi filosofici fondamentali oltre al loro sviluppo socio-temporale.
Conoscere il lessico specifico e la terminologia propria degli autori.

Conoscere i concetti di base della trattazione filosofica e saperli contestualizzare.

Abilita e competenze:

Usare i termini ed i concetti filosofici relativi ai contenuti svolti durante lanno;
Organizzare semplici argomentazioni, utilizzando il linguaggio ed i concetti specifici
della disciplina;

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, sia
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede;

Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, lattitudine allapprofondimento e
alla discussione razionale, e la capacita di argomentare una tesi, anche in forma
scritta, riconoscendo la diversita dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere |l
reale;

Sviluppare lattitudine alla discussione razionale e la capacita di argomentare una tesi
che tenga conto di spunti interdisciplinari;

Saper stabilire connessioni tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico (autori e
correnti);

Saper analizzare testi filosofici di diversa tipologia e diversi registri linguistici;

Saper cogliere linflusso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla
produzione delle idee;

Stabilire connessioni tra i saperi, confrontando le tematiche sviluppate sia dai singoli
autori che dalle correnti filosofiche;

Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a fendere ragione”
delle proprie convinzioni mediante largomentazione razionale ed elaborare un punto di
vista personale sulla realta;

Per quanto riguarda gli obiettivi minimi si rimanda a quelli individuati nell'ambito
dell'area disciplinare di appartenenza.






METODOLOGIE

Lezione frontale e/o partecipata;

Discussione guidata, aperta alle questioni poste dagli studenti;

Ricerca-azione a gruppi su argomenti e temi relativi agli autori;

Esposizione di letture individuali di approfondimento;

Elaborazione di mappe concettuali;

Lettura di brani antologici, articoli di giornale, documenti;

Visione di film, documentari, video.

Eventuali uscite didattiche mirate alla trattazione di singoli moduli del programma.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Manuale in adozione; letture antologiche;

Documenti, testimonianze, articoli di giornale e brani estratti da opere degli autori
relative ai temi affrontati;

Laboratorio per visione dei film, documentari, etc.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha dimostrato un vivo interesse per la
disciplina filosofica, partecipando attivamente alle discussioni e mostrando una
lodevole capacita di collegare i concetti affrontati. In particolare, il dibattito iniziale sulle
tematiche del precedente anno scolastico ha evidenziato come le studentesse e gli
studenti abbiano saputo rielaborare le conoscenze acquisite, utilizzandole come base
per affrontare nuove sfide intellettuali. L'accertamento dei prerequisiti ha confermato
che la classe possiede un solido bagaglio di conoscenze di base, che ha permesso di
avviare l'approfondimento dei nuclei tematici previsti dalla programmazione. Le allieve
e gli allievi si sono dimostrati capaci di programmare autonomamente le verifiche orali,
segno di una buona consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza e di una
crescente autonomia nello studio. Si & osservato, inoltre, un impegno costante nella
restituzione dei saperi, sia attraverso interventi spontanei e pertinenti durante le lezioni,
sia in occasione delle verifiche orali, in cui le studentesse e gli studenti hanno saputo
esprimere le proprie conoscenze in modo chiaro e organico.






PROGRAMMA SVOLTO

La domanda sul senso dellesistenza. Schopenhauer e Kierkegaard

A. Schopenhauer : rappresentazione e volonta; dalla volonta di vita allascetismo.
S. Kierkegaard : le possibilita del vivere: scelte, angoscia ed aut-aut. Gli stadi
esistenziali: la fede come paradosso e scandalo.

La critica della societa capitalistica. Feuerbach e Marx

L. Feuerbach e lessenza del cristianesimo.

K. Marx : la critica del capitalismo, la visione materialistica della storia. La lotta di
classe del proletariato e la huova umanita; il concetto di alienazione e le sue
declinazioni.

Scienza e progresso: il Positivismo

Caratteri generali e contesto storico; il contributo di Darwin e Spencer.

A. Comte: lo sviluppo per stadi dell'umanita. La fede cieca nel progresso.

La crisi delle certezze e i maestri del sospetto: da Nietzsche a Freud

La crisi delle certezze filosofiche e I'Oltre-Uomo: F. Nietzsche ed il tramonto
dell'Occidente.

La rivoluzione psicoanalitica: S. Freud, la scoperta dell'inconscio. Il crollo dell'lo
razionale.

Gli sviluppi della psicanalisi: il contributo di Jung e Adler.

La reazione al Positivismo

H. Bergson e la vita dello spirito; il tempo della coscienza.

Weber e la Scuola di Francoforte: lanalisi della societa industriale

Weber e i nuovi scopi della modernita.

Horkheimer e Adorno: i pericoli di un mondo razionalizzato; la nozione di llluminismo e
la dialettica al negativo

L'esistenzialismo europeo

M. Heidegger ed il progetto esistenziale dell'essere-nel-mondo.

Il primo Heidegger: lanalitica esistenziale. Il secondo Heidegger: la questione
ontologica.

Gli esiti negativi dellesistenzialismo: J. P. Sartre.

Filosofia e regimi totalitari

La figura di H. Arendt e la riflessione sul male.

Modulo di educazione Civica: Obiettivo 16: Educazione alla pace: la pace perpetua e i
conflitti internazionali (10 ore). Partecipazione a Filofesta (2 ore).






		NOME E COGNOME: Rosaria Parri

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe 5BS si presenta come un gruppo classe vivace e motivato, che dimostra un notevole interesse per lo studio della filosofia. L'analisi dei prerequisiti ha evidenziato una solida base di conoscenze, acquisita negli anni precedenti, che permette agli studenti di affrontare con profitto le nuove tematiche del programma. In particolare, si segnala la capacità degli studenti di partecipare attivamente alle discussioni, di elaborare collegamenti interdisciplinari e di confrontare criticamente le diverse teorie filosofiche. La classe si distingue per l'impegno profuso nello studio personale e per l'organizzazione del proprio lavoro. Si può dunque affermare che il livello di partenza della classe è nel complesso buono e che possiedono  le conoscenze fondamentali, ma anche le competenze trasversali necessarie per affrontare un percorso di apprendimento significativo e stimolante.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 

Conoscenze:
Conoscere i problemi filosofici fondamentali oltre al loro sviluppo socio-temporale.
Conoscere il lessico specifico e la terminologia propria degli autori.
Conoscere i concetti di base della trattazione filosofica e saperli contestualizzare.

Abilità e competenze:
Usare i termini ed i concetti filosofici relativi ai contenuti svolti durante l’anno;
Organizzare semplici argomentazioni, utilizzando il linguaggio ed i concetti specifici della disciplina;
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede;
Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale, e la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale;
Sviluppare l’attitudine alla discussione razionale e la capacità di argomentare una tesi che tenga conto di spunti interdisciplinari;
Saper stabilire connessioni tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico (autori e correnti);
Saper analizzare testi filosofici di diversa tipologia e diversi registri linguistici;
Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee;
Stabilire connessioni tra i saperi, confrontando le tematiche sviluppate sia dai singoli autori che dalle correnti filosofiche;
Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a “rendere ragione” delle proprie convinzioni mediante l’argomentazione razionale ed elaborare un punto di vista personale sulla realtà;
Per quanto riguarda gli obiettivi minimi si rimanda a quelli individuati nell'ambito dell'area disciplinare di appartenenza.



		METODOLOGIE: 


Lezione frontale e/o partecipata;
Discussione guidata, aperta alle questioni poste dagli studenti;
Ricerca-azione a gruppi su argomenti e temi relativi agli autori;
Esposizione di letture individuali di approfondimento;
Elaborazione di mappe concettuali;
Lettura di brani antologici, articoli di giornale, documenti;
Visione di film, documentari, video.
Eventuali uscite didattiche mirate alla trattazione di singoli moduli del programma.



		Campo di testo 2materiali strumenti: 



Manuale in adozione; letture antologiche;
Documenti, testimonianze, articoli di giornale e brani estratti da opere degli autori relative ai temi affrontati;
Laboratorio per visione dei film, documentari, etc.
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		Campo di testo 1: 
Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha dimostrato un vivo interesse per la disciplina filosofica, partecipando attivamente alle discussioni e mostrando una lodevole capacità di collegare i concetti affrontati. In particolare, il dibattito iniziale sulle tematiche del precedente anno scolastico ha evidenziato come le studentesse e gli studenti abbiano saputo rielaborare le conoscenze acquisite, utilizzandole come base per affrontare nuove sfide intellettuali. L'accertamento dei prerequisiti ha confermato che la classe possiede un solido bagaglio di conoscenze di base, che ha permesso di avviare l'approfondimento dei nuclei tematici previsti dalla programmazione. Le allieve e gli allievi si sono dimostrati capaci di programmare autonomamente le verifiche orali, segno di una buona consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza e di una crescente autonomia nello studio. Si è osservato, inoltre, un impegno costante nella restituzione dei saperi, sia attraverso interventi spontanei e pertinenti durante le lezioni, sia in occasione delle verifiche orali, in cui le studentesse e gli studenti hanno saputo esprimere le proprie conoscenze in modo chiaro e organico.


		programma svolto: La domanda sul senso dell’esistenza. Schopenhauer e Kierkegaard
A. Schopenhauer : rappresentazione e volontà; dalla volontà di vita all’ascetismo.
S. Kierkegaard : le possibilità del vivere: scelte, angoscia ed aut-aut. Gli stadi esistenziali: la fede come paradosso e scandalo.   
La critica della società capitalistica. Feuerbach e Marx
L. Feuerbach e l’essenza del cristianesimo.
K. Marx : la critica del capitalismo, la visione materialistica della storia. La lotta di classe del proletariato e la “nuova umanità”; il concetto di alienazione e le sue declinazioni.   
Scienza e progresso: il Positivismo
Caratteri generali e contesto storico; il contributo di Darwin e Spencer.
A. Comte: lo sviluppo per stadi dell'umanità. La fede cieca nel progresso.    
La crisi delle certezze e i maestri del sospetto: da Nietzsche a Freud
La crisi delle certezze filosofiche e l'Oltre-Uomo: F. Nietzsche ed il tramonto dell'Occidente.
La rivoluzione psicoanalitica: S. Freud, la scoperta dell'inconscio. Il crollo dell'Io razionale.
Gli sviluppi della psicanalisi: il contributo di Jung e Adler.
La reazione al Positivismo
H. Bergson e la vita dello spirito; il tempo della coscienza.
Weber e la Scuola di Francoforte: l’analisi della società industriale
Weber e i nuovi scopi della modernità.
Horkheimer e Adorno: i pericoli di un mondo razionalizzato; la nozione di Illuminismo e la dialettica al negativo
L'esistenzialismo europeo
M. Heidegger ed il progetto esistenziale dell'essere-nel-mondo. 
Il primo Heidegger: l’analitica esistenziale. Il secondo Heidegger: la questione ontologica.
Gli esiti negativi dell’esistenzialismo: J. P. Sartre.
Filosofia e regimi totalitari
La figura di H. Arendt e la riflessione sul male.
Modulo di educazione Civica: Obiettivo 16: Educazione alla pace: la pace perpetua e i conflitti internazionali (10 ore). Partecipazione a Filofesta  (2 ore).

 







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Sara Ciarlantini

MATERIA: MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe presenta un livello di partenza eterogeneo, caratterizzato da differenze
anche significative nelle competenze di base e nei livelli di autonomia
nell'organizzazione dello studio. Fin dai primi mesi € emerso che una parte degli alunni
possiede conoscenze piu 0 meno solide, dimostra buone capacita di analisi e di
rielaborazione dei contenuti e sa applicare in modo consapevole le competenze
acquisite. Si notano anche differenze significative nei ritmi di apprendimento. D'altra
parte, sono presenti alunni che evidenziano lacune nelle conoscenze di base, che
richiedono ancora consolidamento attraverso un lavoro costante e mirato. Alcuni di loro
incontrano difficolta nella gestione autonoma del lavoro.

In generale, la classe parte da un livello medio e risulta necessario rafforzare la
capacita di applicare in modo autonomo le conoscenze, sviluppare strategie di problem
solving e affinare I'uso di linguaggi specifici nella disciplina.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Si é posto l'obiettivo di consolidare e approfondire le competenze logico-matematiche
degli studenti, con particolare attenzione alla loro capacita di interpretare la realta
attraverso strumenti di analisi quantitativa e di ragionamento formale. L'approccio
metodologico ha mirato non solo al potenziamento delle conoscenze teoriche, ma
anche allo sviluppo di un metodo di lavoro rigoroso,ordinato e consapevole. E stato
fondamentale promuovere la capacita di risolvere problemi concreti, di formalizzare
situazioni reali attraverso modelli matematici di base e di utilizzare con autonomia
strumenti come funzioni e rappresentazioni grafiche. Un ulteriore obiettivo e stato
quello di affinare la capacita di comunicare in modo chiaro e corretto il percorso
risolutivo adottato, utilizzando sia il linguaggio naturale sia quello matematico in modo
appropriato. In questa prospettiva, si € cercato di far maturare negli studenti non solo
abilita operative,ma anche consapevolezza critica rispetto agli strumenti matematici
utilizzati e ai limiti dei modelli proposti.






METODOLOGIE

L'attivita didattica si & svolta adottando metodologie diversificate, con l'obiettivo di
favorire il consolidamento delle conoscenze teoriche e il potenziamento delle
competenze applicative e comunicative degli studenti. Sono stati proposti regolarmente
esercizi pratici e compiti scritti, pensati non solo per verificare la correttezza formale
delle risposte, ma soprattutto per osservare la capacita degli alunni di applicare in
modo consapevole le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi.

Accanto ai compiti scritti, sono state effettuate verifiche orali finalizzate a valutare il
livello di comprensione dei concetti, la capacita di ragionamento logico e soprattutto la
chiarezza espositiva, con particolare riguardo alla precisione del linguaggio specifico.
Le lezioni frontali sono state strutturate in modo tale da consolidare le conoscenze
acquisite attraverso esercitazioni guidate e mirate.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

L'attivita didattica si & avvalsa principalmente del libro di testo adottato,utilizzato sia
come fonte teorica per la spiegazione degli argomenti sia come supporto per
I'esercitazione. Le lezioni si sono svolte prevalentemente in modalita tradizionale, con
l'utilizzo della lavagna come strumento principale per l'esposizione dei contenuti, lo
sviluppo dei procedimenti matematici e la risoluzione guidata degli esercizi.

Non sono stati utilizzati strumenti multimediali, né supporti digitali come slide o
presentazioni, in coerenza con la scelta metodologica di favorire una modalita di
insegnamento piu diretta, partecipata e attenta ai tempi di comprensione degli studenti.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Al termine del percorso didattico, gli studenti hanno acquisito competenze fondamentali
relative allo studio delle funzioni e alla loro rappresentazione grafica. La classe ha
affrontato I'analisi delle principali proprieta di una funzione, quali dominio,segno,
crescenza, decrescenza, massimi e minimi relativi, e ha lavorato sulla loro
rappresentazione grafica.

Sono stati introdotti e approfonditi i concetti di limite di una funzione, di continuita e di
comportamento asintotico, con applicazioni nella lettura e nello studio dei grafici. E
stato inoltre sviluppato lutilizzo delle derivate, applicandole allo studio della monotonia
delle funzioni e alla determinazione dei punti di massimo e minimo relativi.

Il percorso ha favorito lacquisizione di strumenti analitici e grafici utili per interpretare il
comportamento delle funzioni e per rappresentare in modo completo le informazioni
ricavate dallo studio analitico.






PROGRAMMA SVOLTO

1. Funzioni e proprieta delle funzioni:

- Definizione di funzione; dominio di una funzione;

- Iniettivita, suriettivita, biettivita; funzione inversa; funzione composta;

- Proprieta: monotonia (crescenza, decrescenza), simmetrie

(pari, dispari), continuita, limitatezza.

-Teoremi per funzioni continue su un intervallo chiuso e limitato: teorema degli zeri,
teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi

- Studio del dominio e del segno; rappresentazione grafica.

2. Limiti di funzioni:

-Concetti di intorno e punto di accumulazione; definizione di limite (finito, infinito,
destro, sinistro).

-Calcolo dei limiti per funzioni razionali, irrazionali, esponenziali,logaritmiche.

-Analisi delle forme indeterminate (0/0, «/«, 0-=); metodi di risoluzione e limiti notevoli;
gerarchie degli infiniti;

-Asintoti verticali, orizzontali, obliqui.

3. Calcolo differenziale

-Derivata come limite del rapporto incrementale;

interpretazione geometrica.

-Derivate delle funzioni elementari; regole di derivazione(somma, prodotto, quoziente,
funzione composta);

-Teorema di De L'Hopital *

-Uso della derivata prima: studio di crescita/decrescita; massimi € minimi relativi.*
-Studio completo di funzione: dominio, limiti, derivate, comportamento, grafico.*

*Argomenti ancora da svolgere al 03/05/2025






		NOME E COGNOME: Sara Ciarlantini

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: 
La classe presenta un livello di partenza eterogeneo, caratterizzato da differenze
anche significative nelle competenze di base e nei livelli di autonomia  nell'organizzazione dello studio. Fin dai primi mesi è emerso che una parte degli alunni possiede conoscenze più o meno solide, dimostra buone capacità di analisi e di rielaborazione dei contenuti e sa applicare in modo consapevole le competenze acquisite. Si notano anche differenze significative nei ritmi di apprendimento. D'altra parte, sono presenti alunni che evidenziano lacune nelle conoscenze di base, che richiedono ancora consolidamento attraverso un lavoro costante e mirato. Alcuni di loro incontrano difficoltà nella gestione autonoma del lavoro.
In generale, la classe parte da un livello medio e risulta necessario rafforzare la capacità di applicare in modo autonomo le conoscenze, sviluppare strategie di problem solving e affinare l'uso di linguaggi specifici nella disciplina.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Si è posto l'obiettivo di consolidare e approfondire le competenze logico-matematiche
degli studenti, con particolare attenzione alla loro capacità di interpretare la realtà attraverso strumenti di analisi quantitativa e di ragionamento formale. L'approccio metodologico ha mirato non solo al potenziamento delle conoscenze teoriche, ma anche allo sviluppo di un metodo di lavoro rigoroso,ordinato e consapevole. È stato fondamentale promuovere la capacità di risolvere problemi concreti, di formalizzare situazioni reali attraverso modelli matematici di base e di utilizzare con autonomia strumenti come funzioni e rappresentazioni grafiche. Un ulteriore obiettivo è stato quello di affinare la capacità di comunicare in modo chiaro e corretto il percorso risolutivo adottato, utilizzando sia il linguaggio naturale sia quello matematico in modo appropriato. In questa prospettiva, si è cercato di far maturare negli studenti non solo abilità operative,ma anche consapevolezza critica rispetto agli strumenti matematici utilizzati e ai limiti dei modelli proposti.

		METODOLOGIE: L'attività didattica si è svolta adottando metodologie diversificate, con l'obiettivo di favorire il consolidamento delle conoscenze teoriche e il potenziamento delle competenze applicative e comunicative degli studenti. Sono stati proposti regolarmente esercizi pratici e compiti scritti, pensati non solo per verificare la correttezza formale delle risposte, ma soprattutto per osservare la capacità degli alunni di applicare in modo consapevole le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi.
Accanto ai compiti scritti, sono state effettuate verifiche orali finalizzate a valutare il livello di comprensione dei concetti, la capacità di ragionamento logico e soprattutto la chiarezza espositiva, con particolare riguardo alla precisione del linguaggio specifico.
Le lezioni frontali sono state strutturate in modo tale da consolidare le conoscenze acquisite attraverso esercitazioni guidate e mirate.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L’'attività didattica si è avvalsa principalmente del libro di testo adottato,utilizzato sia come fonte teorica per la spiegazione degli argomenti sia come supporto per l'esercitazione. Le lezioni si sono svolte prevalentemente in modalità tradizionale, con l'utilizzo della lavagna come strumento principale per l'esposizione dei contenuti, lo sviluppo dei procedimenti matematici e la risoluzione guidata degli esercizi.
Non sono stati utilizzati strumenti multimediali, né supporti digitali come slide o presentazioni, in coerenza con la scelta metodologica di favorire una modalità di insegnamento più diretta, partecipata e attenta ai tempi di comprensione degli studenti.
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		Campo di testo 1: Al termine del percorso didattico, gli studenti hanno acquisito competenze fondamentali relative allo studio delle funzioni e alla loro rappresentazione grafica. La classe ha affrontato l'analisi delle principali proprietà di una funzione, quali dominio,segno, crescenza, decrescenza, massimi e minimi relativi, e ha lavorato sulla loro rappresentazione grafica.
Sono stati introdotti e approfonditi i concetti di limite di una funzione, di continuità e di comportamento asintotico, con applicazioni nella lettura e nello studio dei grafici. È stato inoltre sviluppato l’utilizzo delle derivate, applicandole allo studio della monotonia delle funzioni e alla determinazione dei punti di massimo e minimo relativi.
Il percorso ha favorito l’acquisizione di strumenti analitici e grafici utili per interpretare il comportamento delle funzioni e per rappresentare in modo completo le informazioni ricavate dallo studio analitico.

		programma svolto: 1. Funzioni e proprietà delle funzioni:
- Definizione di funzione; dominio di una funzione;
- Iniettività, suriettività, biettività; funzione inversa; funzione composta;
- Proprietà: monotonia (crescenza, decrescenza), simmetrie
(pari, dispari), continuità, limitatezza.
-Teoremi per funzioni continue su un intervallo chiuso e limitato: teorema degli zeri, teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi
- Studio del dominio e del segno; rappresentazione grafica.

2. Limiti di funzioni:
-Concetti di intorno e punto di accumulazione; definizione di limite (finito, infinito, destro, sinistro).
-Calcolo dei limiti per funzioni razionali, irrazionali, esponenziali,logaritmiche.
-Analisi delle forme indeterminate (0/0, ∞/∞, 0·∞); metodi di risoluzione e limiti notevoli; gerarchie degli infiniti;
-Asintoti verticali, orizzontali, obliqui.

3. Calcolo differenziale
-Derivata come limite del rapporto incrementale;
interpretazione geometrica.
-Derivate delle funzioni elementari; regole di derivazione(somma, prodotto, quoziente, funzione composta);
-Teorema di De L'Hopital *
-Uso della derivata prima: studio di crescita/decrescita; massimi e minimi relativi.*
-Studio completo di funzione: dominio, limiti, derivate, comportamento, grafico.*

*Argomenti ancora da svolgere al 03/05/2025










Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Sara Ciarlantini

MATERIA: FISICA

LIVELLO DI PARTENZA

Il livello iniziale di conoscenze della classe si € rivelato generalmente non troppo
approfondito, richiedendo un intervento mirato per consolidare i concetti fondamentali e
per sviluppare un metodo di studio adatto alla materia. Si notano anche differenze
significative nei ritmi di apprendimento, in particolare nella capacita di collegare la
teoria agli aspetti applicativi. Sono presenti alunni che evidenziano lacune nelle
conoscenze di base, che necessitano di un lavoro costante e individualizzato per
essere colmate. Alcuni di loro incontrano difficolta nella gestione autonoma del lavoro e
nell'utilizzo corretto del linguaggio scientifico. In generale, la classe parte da un livello
medio-basso e si rende necessario rafforzare la capacita di applicare in modo
autonomo le conoscenze e migliorare l'uso del linguaggio specifico richiesto dalla
disciplina.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

L'obiettivo principale e stato quello di consolidare e approfondire le competenze
scientifiche degli studenti, con particolare attenzione alla loro capacita di Interpretare
fenomeni fisici attraverso l'uso di strumenti di analisi quantitativa e di ragionamento
logico. L'approccio metodologico ha mirato non solo al potenziamento delle
conoscenze teoriche, ma anche allo sviluppo di un metodo di lavoro rigoroso, preciso e
consapevole. Un obiettivo fondamentale e stato quello di promuovere la capacita di
risolvere problemi fisici concreti, utilizzando modelli teorici appropriati per descrivere e
analizzare situazioni reali. In particolare, si & lavorato sull'uso autonomo di concetti e
leggi fondamentali legate ai campi elettrici e magnetici, alla loro interazione e alle
applicazioni pratiche di queste teorie. Particolare attenzione é stata dedicata
all'applicazione dei concetti fisici a problemi reali della vita quotidiana, per aiutare gli
studenti a comprendere l'importanza della fisica nel contesto pratico e quotidiano. Si &
cercato di far emergere come i principi studiati possano spiegare fenomeni comuni e
come la fisica possa essere utile per risolvere problematiche legate alla tecnologia,
all'energia e alle interazioni quotidiane con I'ambiente.






METODOLOGIE

L'attivita didattica si & svolta adottando metodologie diversificate, con l'obiettivo di
favorire il consolidamento delle conoscenze teoriche e il potenziamento delle
competenze applicative e comunicative degli studenti. Sono stati proposti regolarmente
esercizi pratici e compiti scritti, pensati non solo per verificare la correttezza formale
delle risposte, ma soprattutto per osservare la capacita degli alunni di applicare in
modo consapevole le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi.

Accanto ai compiti scritti, sono state effettuate verifiche orali finalizzate a valutare il
livello di comprensione dei concetti, la capacita di ragionamento logico e soprattutto la
chiarezza espositiva, con particolare riguardo alla precisione del linguaggio specifico.
Le lezioni frontali sono state strutturate in modo tale da consolidare le conoscenze
acquisite attraverso esercitazioni guidate e mirate.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

L'attivita didattica si & avvalsa principalmente del libro di testo adottato,utilizzato sia
come fonte teorica per la spiegazione degli argomenti sia come supporto per
I'esercitazione. Le lezioni si sono svolte prevalentemente in modalita tradizionale, con
l'utilizzo della lavagna come strumento principale per l'esposizione dei contenuti, lo
sviluppo dei procedimenti matematici e la risoluzione guidata degli esercizi.

Non sono stati utilizzati strumenti multimediali, né supporti digitali come slide o
presentazioni, in coerenza con la scelta metodologica di favorire una modalita di
insegnamento piu diretta, partecipata e attenta ai tempi di comprensione degli studenti.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Al termine del percorso didattico, gli studenti hanno acquisito competenze fondamentali
relative allo studio dei fenomeni fisici legati allelettromagnetismo.

La classe ha analizzato e approfondito i concetti di forza elettrostatica, campi
elettrico e magnetici e il funzionamento di circuiti elettrici elementari,
acquisendo gli strumenti per comprenderne il comportamento e le applicazioni
pratiche.

Gli studenti hanno studiato le principali leggi fisiche che governano questi
fenomeni, sviluppando la capacita di applicare le conoscenze acquisite per
risolvere problemi fisici concreti. Il percorso ha permesso loro di comprendere le
relazioni tra le grandezze fisiche e di applicare modelli teorici per descrivere e
analizzare situazioni reali.

Lacquisizione di strumenti teorici e pratici ha favorito la capacita di interpretare
e risolvere situazioni legate all'elettromagnetismo, con unattenzione particolare
alla loro applicazione nei contesti tecnologici e quotidiani.






PROGRAMMA SVOLTO

1. Elettrostatica e campi elettrici

*Definizione di carica elettrica

sLegge di Coulomb: forza tra cariche puntiformi, principio di
sovrapposizione.

sDefinizione e rappresentazione del campo elettrico.

*Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss.

*Potenziale elettrico, differenza di potenziale, lavoro del campo.
*Energia potenziale elettrica.

2. Corrente elettrica e circuiti

sIntensita di corrente, circuiti in corrente continua.

*Resistenza elettrica; prima e seconda legge di Ohm.

*Resistori in serie e in parallelo, calcolo della resistenza equivalente;
condensatori in serie e in parallelo.

*Potenza elettrica e calcolo della potenza dissipata. Effetto Joule.
sGeneratore ideale e generatore reale. Resistenza interna di un generatore.

3. Campo magnetico ed elettromagnetismo

sCampo magnetico, linee di forza e direzione del campo; definizione di
magnete.

sEsperimenti di Oersted, di Faraday e di Ampére (solo qualitativamente)*
sLegge di Ampere e campo magnetico da un filo percorso da corrente; legge
di Biot-Savart; regola della mano destra *

sForza di Lorenz, carica in moto in un campo magnetico *

«Cenni allinduzione elettromagnetica*

«Cenni al concetto di onda elettromagnetica; spettro visibile, UV, IR *
*Argomenti ancora da svolgere al 03/05/2025
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		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: 
Il livello iniziale di conoscenze della classe si è rivelato generalmente non troppo approfondito, richiedendo un intervento mirato per consolidare i concetti fondamentali e per sviluppare un metodo di studio adatto alla materia. Si notano anche differenze significative nei ritmi di apprendimento, in particolare nella capacità di collegare la teoria agli aspetti applicativi. Sono presenti alunni che evidenziano lacune nelle conoscenze di base, che necessitano di un lavoro costante e individualizzato per essere colmate. Alcuni di loro incontrano difficoltà nella gestione autonoma del lavoro e nell'utilizzo corretto del linguaggio scientifico. In generale, la classe parte da un livello medio-basso e si rende necessario rafforzare la capacità di applicare in modo autonomo le conoscenze e migliorare l'uso del linguaggio specifico richiesto dalla disciplina.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: L'obiettivo principale è stato quello di consolidare e approfondire le competenze scientifiche degli studenti, con particolare attenzione alla loro capacità di Interpretare fenomeni fisici attraverso l'uso di strumenti di analisi quantitativa e di ragionamento logico. L'approccio metodologico ha mirato non solo al potenziamento delle conoscenze teoriche, ma anche allo sviluppo di un metodo di lavoro rigoroso, preciso e consapevole. Un obiettivo fondamentale è stato quello di promuovere la capacità di risolvere problemi fisici concreti, utilizzando modelli teorici appropriati per descrivere e
analizzare situazioni reali. In particolare, si è lavorato sull'uso autonomo di concetti e leggi fondamentali legate ai campi elettrici e magnetici, alla loro interazione e alle applicazioni pratiche di queste teorie. Particolare attenzione è stata dedicata all'applicazione dei concetti fisici a problemi reali della vita quotidiana, per aiutare gli studenti a comprendere l'importanza della fisica nel contesto pratico e quotidiano. Si è cercato di far emergere come i principi studiati possano spiegare fenomeni comuni e come la fisica possa essere utile per risolvere problematiche legate alla tecnologia,
all'energia e alle interazioni quotidiane con l'ambiente.

		METODOLOGIE: L'attività didattica si è svolta adottando metodologie diversificate, con l'obiettivo di favorire il consolidamento delle conoscenze teoriche e il potenziamento delle competenze applicative e comunicative degli studenti. Sono stati proposti regolarmente esercizi pratici e compiti scritti, pensati non solo per verificare la correttezza formale delle risposte, ma soprattutto per osservare la capacità degli alunni di applicare in modo consapevole le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi.
Accanto ai compiti scritti, sono state effettuate verifiche orali finalizzate a valutare il livello di comprensione dei concetti, la capacità di ragionamento logico e soprattutto la chiarezza espositiva, con particolare riguardo alla precisione del linguaggio specifico.
Le lezioni frontali sono state strutturate in modo tale da consolidare le conoscenze acquisite attraverso esercitazioni guidate e mirate.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L’'attività didattica si è avvalsa principalmente del libro di testo adottato,utilizzato sia come fonte teorica per la spiegazione degli argomenti sia come supporto per l'esercitazione. Le lezioni si sono svolte prevalentemente in modalità tradizionale, con l'utilizzo della lavagna come strumento principale per l'esposizione dei contenuti, lo sviluppo dei procedimenti matematici e la risoluzione guidata degli esercizi.
Non sono stati utilizzati strumenti multimediali, né supporti digitali come slide o presentazioni, in coerenza con la scelta metodologica di favorire una modalità di insegnamento più diretta, partecipata e attenta ai tempi di comprensione degli studenti.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Al termine del percorso didattico, gli studenti hanno acquisito competenze fondamentali relative allo studio dei fenomeni fisici legati all’elettromagnetismo.
La classe ha analizzato e approfondito i concetti di forza elettrostatica, campi
elettrico e magnetici e il funzionamento di circuiti elettrici elementari,
acquisendo gli strumenti per comprenderne il comportamento e le applicazioni
pratiche.
Gli studenti hanno studiato le principali leggi fisiche che governano questi
fenomeni, sviluppando la capacità di applicare le conoscenze acquisite per
risolvere problemi fisici concreti. Il percorso ha permesso loro di comprendere le
relazioni tra le grandezze fisiche e di applicare modelli teorici per descrivere e
analizzare situazioni reali.
L’acquisizione di strumenti teorici e pratici ha favorito la capacità di interpretare
e risolvere situazioni legate all'elettromagnetismo, con un’attenzione particolare
alla loro applicazione nei contesti tecnologici e quotidiani.

		programma svolto: 1. Elettrostatica e campi elettrici
• Definizione di carica elettrica
• Legge di Coulomb: forza tra cariche puntiformi, principio di
sovrapposizione.
• Definizione e rappresentazione del campo elettrico.
• Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss.
• Potenziale elettrico, differenza di potenziale, lavoro del campo.
• Energia potenziale elettrica.

2. Corrente elettrica e circuiti
• Intensità di corrente, circuiti in corrente continua.
• Resistenza elettrica; prima e seconda legge di Ohm.
• Resistori in serie e in parallelo, calcolo della resistenza equivalente;
condensatori in serie e in parallelo.
• Potenza elettrica e calcolo della potenza dissipata. Effetto Joule.
• Generatore ideale e generatore reale. Resistenza interna di un generatore.

3. Campo magnetico ed elettromagnetismo
• Campo magnetico, linee di forza e direzione del campo; definizione di
magnete.
• Esperimenti di Oersted, di Faraday e di Ampère (solo qualitativamente)*
• Legge di Ampère e campo magnetico da un filo percorso da corrente; legge
di Biot-Savart; regola della mano destra *
• Forza di Lorenz, carica in moto in un campo magnetico *
• Cenni all’induzione elettromagnetica*
• Cenni al concetto di onda elettromagnetica; spettro visibile, UV, IR *
*Argomenti ancora da svolgere al 03/05/2025












Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| LUCIANA PASSAGLIA

MATERIA: | SCIENZE DELLA NATURA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, composta da 21 alunni, € caratterizzata da una prevalenza femminile (con
soli tre studenti maschi), dalla presenza di un'alunna H, due alunne BES e uno
studente DSA. Nel corso degli anni, il gruppo classe ha mostrato una crescita
significativa, sia a livello personale che nell'approccio allo studio. Inizialmente incline a
un apprendimento prevalentemente scolastico e passivo, la classe ha gradualmente
sviluppato un atteggiamento piu attivo e consapevole. Un ruolo importante in questa
evoluzione e stato svolto dalle uscite didattiche e dalle attivitd extrascolastiche, che
hanno offerto agli studenti I'opportunita di applicare le conoscenze acquisite in contesti
reali, di sviluppare competenze trasversali e di rafforzare il senso di appartenenza al
gruppo. Queste esperienze hanno permesso agli alunni di diventare piu autonomi,
responsabili e capaci di collaborare attivamente. La classe si € distinta per I'assenza di
problematiche disciplinari; al contrario, I'attivita didattica si € sempre svolta in un clima
sereno e collaborativo. Si sottolinea, in particolare, la capacita degli studenti di creare
un ambiente positivo e inclusivo, in cui ciascuno si e sentito accolto e valorizzato. Molti
studenti hanno attivamente supportato i compagni con maggiori difficolta, come
l'alunna H, favorendone l'integrazione e la partecipazione alla vita della classe.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Saper utilizzare il linguaggio specifico;

- comprendere i processi caratteristici dell'indagine scientifica e il rapporto fra teoria e
attivita sperimentale;

- comprendere le potenzialita e i limiti della ricerca scientifica;

- saper comunicare i risultati dell'indagine scientifica attraverso forme di espressione
orale e scritta;

- saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute e dell'ambiente.

- Sapere applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita quotidiana anche per
porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi di attualita di carattere
scientifico e tecnologico.






METODOLOGIE

Le lezioni sono state affrontate attraverso le seguenti metodologie:

- Lezione frontale con approccio logico-deduttivo
- Lezione partecipata

- Rappresentazioni grafiche alla lavagna

- Lezione mediante PowerPoint

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Gli strumenti utilizzati comprendono:

- Libro di testo: “Percorsi di scienze naturali. Chimica organica, biochimica,
biotecnologie, tettonica" di H.Curtis-N.S. Barnes ed. Zanichelli

- Lavagna

- Supporti audiovisivi

- PowerPoint

- articoli e materiali forniti dall'insegnante






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel complesso, gli studenti hanno dimostrato un impegno costante e una diligenza
assidua nel corso dell'anno scolastico, ottenendo risultati che, nella maggior parte dei
casi, possono definirsi soddisfacenti. Tuttavia, I'assimilazione dei contenuti proposti
non si &€ sempre realizzata in maniera immediata e uniforme, rendendo necessario un
approccio didattico che privilegiasse la gradualita e un ritmo di apprendimento
attentamente calibrato sulle specifiche esigenze della classe. Sul piano cognitivo, la
classe ha fatto registrare progressi significativi: la maggior parte degli studenti ha
acquisito conoscenze approfondite e articolate nelle diverse discipline, dimostrando
una solida capacita di rielaborazione critica dei concetti. Per la restante parte della
classe, il livello di preparazione raggiunto &€ da considerarsi buono, pur in presenza di
alcune lacune che, seppur non tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi
minimi, richiedono un ulteriore consolidamento. Si segnala, infine, il significativo
ampliamento del lessico scientifico da parte di tutti gli studenti e il parallelo e
apprezzabile miglioramento delle capacita espositive, sia in forma orale che scritta, che
ha consentito loro di comunicare le proprie conoscenze in modo piu efficace e
appropriato.






PROGRAMMA SVOLTO

Elementi di chimica organica (cenni)

- L'atomo di carbonio e i composti organici

- Idrocarburi saturi e insaturi: principali caratteristiche di alcani, alcheni e alchini

- Gruppi funzionali: principali caratteristiche di alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi
carbossilici, ammine e ammidi

- | polimeri e le materie plastiche

Le basi della biochimica

- | carboidrati: struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi

- | lipidi: struttura e funzioni di trigliceridi, fosfolipidi, steroidi

- Le proteine: struttura e funzioni, gli amminoacidi e il legame peptidico, i diversi gradi
di organizzazione

Il metabolismo cellulare

- Le reazioni metaboliche, catabolismo e anaboliche

- ATP e il trasporto di energia, le reazioni accoppiate

- Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, mitocondri e respirazione cellulare (non sono
state approfondite le singole reazioni della glicolisi e del ciclo di Krebs)

- Fermentazione alcolica e lattica (caratteristiche generali)

- Il metabolismo dei lipidi (caratteristiche generali)

- I metabolismo delle proteine (caratteristiche generali)

Struttura e funzione degli acidi nucleici

- Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di DNA e RNA

Duplicazione semiconservativa del DNA

La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dellmRNA in proteine
La struttura dei cromosomi

I genoma umano (caratteristiche generali)

Struttura e funzione degli acidi nucleici

- Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di DNA e RNA

- Duplicazione semiconservativa del DNA

- La sintesi proteica: trascrizione e traduzione del'mRNA in proteine
La struttura dei cromosomi

I genoma umano (caratteristiche generali)






		NOME E COGNOME: LUCIANA PASSAGLIA

		MATERIA: SCIENZE DELLA NATURA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, composta da 21 alunni, è caratterizzata da una prevalenza femminile (con soli tre studenti maschi), dalla presenza di un'alunna H, due alunne BES e uno studente DSA. Nel corso degli anni, il gruppo classe ha mostrato una crescita significativa, sia a livello personale che nell'approccio allo studio. Inizialmente incline a un apprendimento prevalentemente scolastico e passivo, la classe ha gradualmente sviluppato un atteggiamento più attivo e consapevole. Un ruolo importante in questa evoluzione è stato svolto dalle uscite didattiche e dalle attività extrascolastiche, che hanno offerto agli studenti l'opportunità di applicare le conoscenze acquisite in contesti reali, di sviluppare competenze trasversali e di rafforzare il senso di appartenenza al gruppo. Queste esperienze hanno permesso agli alunni di diventare più autonomi, responsabili e capaci di collaborare attivamente. La classe si è distinta per l'assenza di problematiche disciplinari; al contrario, l'attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno e collaborativo. Si sottolinea, in particolare, la capacità degli studenti di creare un ambiente positivo e inclusivo, in cui ciascuno si è sentito accolto e valorizzato. Molti studenti hanno attivamente supportato i compagni con maggiori difficoltà, come l'alunna H, favorendone l'integrazione e la partecipazione alla vita della classe.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 

- Saper utilizzare il linguaggio specifico;
- comprendere i processi caratteristici dell'indagine scientifica e il rapporto fra teoria e attività sperimentale; 
- comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica;
- saper comunicare i risultati dell'indagine scientifica attraverso forme di espressione orale e scritta;
- saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute e dell'ambiente.
- Sapere applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita quotidiana anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi  di attualità di carattere scientifico e tecnologico.

		METODOLOGIE: 

Le lezioni sono state affrontate attraverso le seguenti metodologie:

- Lezione frontale con approccio logico-deduttivo
- Lezione partecipata
- Rappresentazioni grafiche alla lavagna
- Lezione mediante PowerPoint


		Campo di testo 2materiali strumenti: 
Gli strumenti utilizzati comprendono: 

- Libro di testo: “"Percorsi di scienze naturali. Chimica organica, biochimica, biotecnologie, tettonica"   di H.Curtis-N.S. Barnes ed. Zanichelli
- Lavagna
- Supporti audiovisivi
- PowerPoint
- articoli e materiali forniti dall'insegnante
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		Campo di testo 1: Nel complesso, gli studenti hanno dimostrato un impegno costante e una diligenza assidua nel corso dell'anno scolastico, ottenendo risultati che, nella maggior parte dei casi, possono definirsi soddisfacenti. Tuttavia, l'assimilazione dei contenuti proposti non si è sempre realizzata in maniera immediata e uniforme, rendendo necessario un approccio didattico che privilegiasse la gradualità e un ritmo di apprendimento attentamente calibrato sulle specifiche esigenze della classe. Sul piano cognitivo, la classe ha fatto registrare progressi significativi: la maggior parte degli studenti ha acquisito conoscenze approfondite e articolate nelle diverse discipline, dimostrando una solida capacità di rielaborazione critica dei concetti. Per la restante parte della classe, il livello di preparazione raggiunto è da considerarsi buono, pur in presenza di alcune lacune che, seppur non tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi minimi, richiedono un ulteriore consolidamento. Si segnala, infine, il significativo ampliamento del lessico scientifico da parte di tutti gli studenti e il parallelo e apprezzabile miglioramento delle capacità espositive, sia in forma orale che scritta, che ha consentito loro di comunicare le proprie conoscenze in modo più efficace e appropriato.

		programma svolto: Elementi di chimica organica (cenni)
- L'atomo di carbonio e i composti organici
-  Idrocarburi saturi e insaturi: principali caratteristiche di alcani, alcheni e alchini
-  Gruppi funzionali: principali caratteristiche di  alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine e ammidi
- I polimeri e le materie plastiche

Le basi della biochimica
- I carboidrati: struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi
-  I lipidi: struttura e funzioni di trigliceridi, fosfolipidi, steroidi
- Le proteine: struttura e funzioni, gli  amminoacidi e il legame peptidico, i diversi gradi di organizzazione


Il metabolismo cellulare
-  Le reazioni metaboliche, catabolismo e anaboliche
-  ATP e il trasporto di energia, le reazioni accoppiate 
-  Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, mitocondri e respirazione cellulare (non sono state approfondite le singole reazioni della glicolisi e del ciclo di Krebs)
-  Fermentazione alcolica e lattica (caratteristiche generali)
-  Il metabolismo dei lipidi (caratteristiche generali)
-  Il metabolismo delle proteine (caratteristiche generali)

Struttura e funzione degli acidi nucleici
-  Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di  DNA e RNA
-  Duplicazione semiconservativa del DNA
-  La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine
-  La struttura dei cromosomi
-  Il genoma umano  (caratteristiche generali)
Struttura e funzione degli acidi nucleici
-  Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di  DNA e RNA
-  Duplicazione semiconservativa del DNA
-  La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine
-  La struttura dei cromosomi
-  Il genoma umano  (caratteristiche generali)

La regolazione genica 
- Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che “"accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e dell'operone triptofano
- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA
-  Regolazione genica a livello della traduzione 

Genetica dei batteri
-  Struttura della cellula procariotica
-  Criteri di classificazione dei batteri 
-  I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione
Genetica dei virus
-  Struttura, caratteristiche generali e classificazione
-  Batteriofagi: ciclo litico e ciclo lisogeno.

DNA ricombinante e biotecnologie
-  Il DNA ricombinante. Gli enzimi di restrizione e loro utilizzo.
-  Progetto Genoma Umano.
-  Biotecnologie e organismi GM. Utilizzo di organismi GM in ambito agro-alimentare, farmacologico e ambientale. Clonazione della pecora Dolly.

Biotecnologie  e medicina
-  La base molecolare delle malattie, terapie geniche, cellule staminali
-  I microrganismi e le malattie infettive: i coronavirus

La teoria della tettonica delle placche
- fenomeni sismici e vulcanici





